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La crisi morde forte, tante attività han-
no dovuto chiudere. Non si ricorda-
no situazioni simili negli anni passa-
ti, almeno di queste proporzioni. Al-
la fine per poter lavorare tutto l’anno

bisognerebbe avere un’attrattiva migliore e un’offerta organizzata, re-
quisiti che Fregene con i suoi ritardi atavici non possiede di certo. Di fat-
to nelle condizioni attuali la prerogativa principale resta una sola: il sole. 
E quando d’inverno quella luce si spegne sono dolori. Si spera che il tavolo
aperto dal sindaco Baccini riesca ad accelerare il processo e ad avviare davvero quel
rilancio fondato su riqualificazione e iniziative, staremo a vedere.
I nostri beni capitali stanno passando un brutto momento, a partire dalla spiaggia divorata dal-
l’avanzata del mare. Per non parlare della pineta e dei pini, a serio rischio di sopravvivenza. 
Si attendono i collegamenti delle piste ciclabili con Focene e Maccarese, il cicloturismo è una
grande realtà, specie ora che si sta completando il percorso tra Roma e Fiumicino. C’è la Poli-
sportiva a tornare d’attualità e le feste in spiaggia. Presentato dalla Maccarese un altro magnifi-
co progetto, il nuovo Villaggio San Giorgio dietro al Castello. Sarebbe il completamento di una ri-
qualificazione, questa vera, di tutto lo straordinario antico borgo storico di Maccarese. 

Fabrizio Monaco 

Venditori
di sole
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Nettuno, il Bar La Veranda delle
sorelle D’Angelantonio in viale Ca-
stellammare e l’altro Bar Madaga-
scar in via Loano che pure aveva
creato un gran movimento.  
A fine dicembre ha chiuso anche la
Fornarina in viale Castellammare,
forno storico di Fregene. L’elenco
non sarà definitivo perché sono an-
cora in tanti a stare in bilico. 
Una slavina che non ha preceden-
ti nella storia dell’economia balnea-
re, un segnale evidente di una cri-
si con la quale bisogna fare i conti. 
I motivi sono tanti e vengono da lon-
tano, il Covid paradossalmente era
riuscito a mascherare una situazio-
ne complicata con l’arrivo di tante
famiglie nelle seconde case anche
d’inverno grazie allo smart working.
Finita l’emergenza si è tornati al-
l’antico, anzi peggio, perché nel
frattempo sono aumentati tutti i co-
sti, energia, materie prime, affitti, in-
flazione costo del denaro. A quel
punto il sipario è calato. 
Negli ultimi 31 anni di Amministra-
zione comunale Fregene è rimasta
al palo, pochi investimenti, nessun
piano reale di rilancio. Mentre in-
torno gli altri sono tutti cresciuti, ve-
di Fiumicino, Maccarese, Aranova,
Ladispoli, il centro balneare è rima-
sto fermo. Poche briciole arrivate
dal bilancio rispetto a un ritardo
cresciuto nel tempo.
“Se non cominciate a riaffittare le
case tutto l’anno, Fregene si spo-
polerà sempre di più – aveva lan-
ciato l’appello sui social Alessan-
dra D’Amato di The Place – le atti-
vità non riusciranno più a stare

aperte, già adesso sono più quelle
che stanno per chiudere e in diffi-
coltà che altro, neanche in estate,
no, neanche in estate, perché le
persone non avranno più un motivo
per stare a Fregene, sempre meno
almeno. Cercate di essere più lun-
gimiranti, non abbiamo nessun mo-
tivo per attrarre le persone a Fre-
gene ormai, se non con i tramonti.
Abbiamo bisogno che ci torni gen-
te a vivere anche in inverno. Ab-
biamo bisogno che questo sia un
posto turistico tutto l’anno. Anche in
estate quando si propongono sera-
te musicali ed eventi vengono pres-
soché tutti criticati e alla fine stop-
pati perché si fa troppo rumore,
troppo casino, troppa vita. Quindi
in fondo non si riesce neanche a es-
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“Un inverno durissimo”.
Non servono tante paro-
le per capire quanto sia-

no stati difficili questi ultimi mesi per
i commercianti locali. Il loro sguar-
do dice tutto, non c’è nemmeno bi-
sogno di farla quella fatidica do-
manda su come vada il lavoro. Tan-
ti si sono presi lunghe ferie, vista la
situazione, molti hanno chiuso de-
finitivamente le serrande. Una eca-
tombe, resistono quei pochi che
non hanno un affitto da pagare e chi
ha una gestione famigliare, gli altri
annaspano, perché di clienti in gi-
ro ce ne sono veramente pochi. “La
sera è un coprifuoco – dicono i ge-
stori di viale Castellammare – c’era
più movimento ai tempi del Covid”. 
In effetti il clima è spettrale, il cen-
tro balneare d’inverno sembra es-
sersi svuotato. Più che le sensazio-

ni contano i fatti, se si va a vedere
in quanti hanno abbassato le sara-
cinesche, si capisce che ci si trova
di fronte a una situazione anomala
e a una crisi molto seria che viene
da lontano. 
Aggiorniamolo questo elenco, do-
po il primo fatto a novembre quan-
do sembrava di avere già toccato
il fondo. 
Il Corniciaio in via Bonaria è stato
uno dei primi ad alzare bandiera
bianca, dopo la morte di Orazio
Trovarini era difficile continuare
un’attività con poche prospettive.
Sulla stessa via, quasi di fronte, a fi-
ne estate ha lasciato anche Cose di
Patty, negozio di abbigliamento di
lungo corso. Saracinesca abbas-
sata a fine estate anche da Insolito
Design in viale Castellammare, Jut-
ta ha salutato e fatto le valige. Poi

c’è la storica Macelleria Alessan-
drini di Maccarese che ha seguito
l’altra di Erminio a Fregene. Chiuso
a novembre un altro locale storico
di fiori Blu Garden in viale Castel-
lammare. Come la Biolavanderia,
sempre in viale Castellammare. A
fine estate non ha più aperto nem-
meno Bros Cafè, l’ex bar Veneto. In
via Loano ha lasciato anche Fabio
Nosari con il ristorante Il Sorriso, la
Pescheria in via Numana. Anche
l’Alimentari Berardi, punto di riferi-
mento veramente storico a Frege-
ne per il momento ha chiuso, si ve-
drà se per l’estate ripartirà con una
nuova proposta. 
Juno è rimasto aperto solo con bar
e tabaccheria, il ristorante do-
vrebbe ripartire in primavera. Gli
ultimi a chiudere sono stati Digital
Point di Dritan e Tatiana in viale
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sere una mera località turistica esti-
va. Cosa offriamo? Sempre meno –
continua Alessandra – Sempre più
attività vecchie, sempre meno
spiaggia, mare così così, poca mu-
sica, sempre meno ristoranti, quasi
nessun servizio fatta eccezione per
i supermercati. Per non parlare che
non si riesce a reperire personale
in nessuna parte del mondo e qui
ancora meno visto che ci abitano
sempre meno persone in età lavo-
rativa. E non ci si possono nemme-
no traferire visto che trovare casa
tutto l’anno a Fregene oggi equiva-
le a cercare il santo Graal”.
“Senza riqualificazione è difficile
pensare di investire su Fregene –
aggiunge Filippo Tortorici del Par-
co Avventura – a Fiumicino via del-
la Torre Clementina è rinata perché
il Comune ha trasformato quella
strada. A quel punto sono arrivati
gli investimenti, anche importanti. Il
modello da seguire è quello, guar-
diamo alla realtà: la spiaggia sta
sparendo, i pini muoiono sotto l’at-
tacco della cocciniglia, la pineta è
tutta nera a causa della melata. Il
lungomare non c’è, a parte la ci-
clabile. Viale Castellammare è di-
mezzata, la parte sud sta ancora co-
me quaranta anni fa e non ha nem-
meno i marciapiedi. Non c’è un pun-
to di ritrovo, una piazza organizzata,
il Parco giochi è quello che è. In-
somma un rilancio senza riqualifica-
zione è un’operazione impossibile.
Bisogna ripartire da qui altrimenti le
chiusure continueranno”. 

Primo piano
Un inverno durissimo per le attività
locali, con tante altre chiusure, una
quindicina dalla fine dell’estate.
“Senza riqualificazione Fregene
affonda”, dicono i commercianti 

di Andrea Corona 

Profondo
rosso



Il 18 gennaio scorso nell’Aula
del Consiglio comunale il sin-
daco Mario Baccini ha invitato

le associazioni principali di Fre-
gene con un duplice obiettivo. Da
un lato programmare delle inizia-
tive per la prossima stagione esti-
va, dall’altro aprire un tavolo di
confronto sullo sviluppo e la ri-
qualificazione del centro balnea-
re e sulla grave crisi che sta at-
traversando. “Siamo consapevoli
delle difficoltà in cui si trovano
molte attività commerciali e del-
l’inverno critico in corso – ha det-
to il sindaco – per questo ho chie-
sto l’incontro, per iniziare insieme
un percorso nuovo di crescita e di
programmazione”.
Il sindaco, insieme agli assessori e
ai dirigenti presenti, ha illustrato gli
interventi previsti e quelli già mes-
si in atto. Tra questi ultimi il nuovo
asfalto sui viali, la segnaletica, la
messa in sicurezza di alcune stra-
de a causa dei troppi incidenti av-
venuti. Poi l’erosione con la Regio-
ne che sta progettando il nuovo
piano di difesa della costa fino al
Villaggio dei Pescatori. 
Panoramica anche sulla pineta,
confermata la riqualificazione del-
l’Area A Federico Fellini, con un in-
tervento in tre lotti: “La pineta sarà
importante nel quadro della riqua-
lificazione – ha spiegato il sindaco
– durante l’estate abbiamo inten-
zione di svolgere lì gli eventi. Uno
spazio fisso a disposizione per le
rassegne comunali e quelle delle
associazioni, tutto da svolgere in
totale sicurezza”.
La Pro Loco di Fregene e Macca-
rese ha anticipato di avere tra i
suoi progetti una rassegna cine-
matografica, il “Fregene Film Fe-

stival”, dei corsi di teatro con le
scuole e la serata “Notti di Cabiria”
dedicata a Federico Fellini. 
Le associazioni nei vari interventi
hanno evidenziato come Fregene
sia stata lasciata indietro dalle am-
ministrazioni di Fiumicino e di co-
me ci sia urgenza di una “inver-
sione di rotta e di un significativo
cambio di marcia”.
Il sindaco ha rilanciato dicendosi
pronto al nuovo corso elencando
le opere previste del Documento
unico di programmazione (Dup) e
di come sia iniziato il progetto del
decentramento fiscale promesso
per Fregene in campagna eletto-
rale: “Abbiamo già speso 650mi-
la per le strade – ha precisato –
350mila sono ancora previsti per
i l  r ischio idrogeologico,  a l t r i
200mila per la sistemazione di al-
tre strade come via Gioiosa Ma-
rea e via Riomarina, insieme ad
altre del quadrante centrale dove
mancano caditoie”.
Altro tema centrale la possibilità di
sviluppare una politica turistica in
grado di dare sostegno tutto l’an-
no alle economia balneare e non
solo estiva. “Fregene deve cre-
scere anche nei mesi invernali – ha

detto Baccini – le possibilità ci so-
no tutte, dobbiamo trovare insie-
me delle iniziative per far arrivare
turisti. Riqualificazione ed eventi
devono viaggiare di pari passo.
Fermo restando che per la prossi-
ma stagione estiva dobbiamo pun-
tare un faro fisso su Fregene e
questo dobbiamo farlo insieme
con delle proposte coordinate”.
L’idea è che il tavolo sia aperto e
non occasionale, tanto che il sin-
daco ha chiesto alle associazioni
di preparare per il prossimo ap-
puntamento proposte e program-
mi scritti, in attesa di istituire l’A-
genzia del Turismo per implemen-
tare lo sviluppo della qualità del-
l’offerta turistica. 
Il sindaco ha anticipato di avere
chiesto un incontro al Gruppo Fe-
derici per fare il punto delle opere
a scomputo attese, in particolare
Condotta di risalita, via Agropoli,
viale Castellammare sud. “Oltre al-
le opere previste nel Dup – chiari-
sce il sindaco – per esempio le ci-
clabili di collegamento con Foce-
ne e Maccarese, ci sarà spazio
per altri interventi, come la proget-
tazione del lungomare, una in-
compiuta mai risolta per Fregene”.
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Primo piano
Il 18 gennaio primo incontro 
tra sindaco e associazioni per 
un piano di iniziative e per aprire 
un confronto sullo sviluppo
e la riqualificazione del 
centro balneare 

di Fabio Leonardi 

Un tavolo 
permanente
per Fregene



Il Consiglio comunale prima di Na-
tale ha approvato il Documento
unico di programmazione (Dup),

le linee strategiche per il triennio
2024-2026. “Gli obiettivi presenti nel
programma – ha dichiarato il sinda-
co Mario Baccini – sono stati pensati
e costruiti per interpretare al meglio
le sfide dei prossimi anni e realizza-
re un deciso cambiamento di rotta
nell’ambito sociale, economico e
dello sviluppo del territorio. Siamo
partiti dalla sicurezza e dalla legali-
tà, considerata l’esigenza, forte-
mente sentita dai nostri concittadini,
di una maggiore presenza delle for-
ze di Polizia sul territorio: sarà infatti
istituito un presidio della Polizia lo-
cale al Nord del Comune. Prevista
anche la realizzazione di una nuova
performante sala operativa di Polizia
locale, dotata di strumentazione al-
l’avanguardia. L’attuale sistema di
videosorveglianza verrà potenziato
attraverso l’installazione di ulteriori
dispositivi collegati con la centrale
operativa. A seguito del recente in-
contro con il questore di Roma, dis-
porremo di servizi straordinari nelle
zone più a rischio”.
Nel Dup si parla anche di sviluppo
economico del territorio e della
semplificazione delle procedure
per l’apertura delle nuove attività
produttive. Una sezione rilevante è
dedicata allo sport, al ripristino e
miglioramento di strutture esistenti
o progettazione di nuovi spazi. 
“Il Comune – precisa il sindaco – ha
una risorsa naturale preziosa, il ma-
re, ed è per questo che abbiamo in-
cluso il piano per un waterfront che
connetta tutti i 24 chilometri di co-
sta, implementeremo lo sviluppo
della qualità dell’offerta turistica
mediante l’istituzione di un’Agenzia
per il turismo e la realizzazione di
eventi. Vogliamo che sia un Comu-
ne verde ed ecosostenibile, lo ren-

deremo tale attraverso una serie di
miglioramenti come l’incremento
delle piste ciclabili, la realizzazione
di un impianto anaerobico di biodi-
gestione per il trattamento dei rifiu-
ti organici, una più attenta e pun-
tuale gestione delle aree verdi co-
munali. Inoltre abbiamo assegnato
una porzione importante all’aspet-
to della viabilità puntando su un
modello di smart city, sia per la se-
gnaletica che per la messa in sicu-
rezza delle fermate del Trasporto
pubblico locale”.
Critiche dall’opposizione: “Il bilan-

cio comunale approvato dipinge un
quadro desolante, caratterizzato
da una mancanza evidente di vi-
sione futura e prospettive concrete.
Purtroppo, non si riscontra alcun
elemento innovativo, o per lo meno
incoraggiante, per il futuro della no-
stra città. Ancora una volta, ci rat-
trista constatare che le molteplici
promesse fatte durante la campa-
gna elettorale siano state comple-
tamente disattese da questo primo
bilancio dell’Amministrazione Bac-
cini”, hanno commentato i consi-
glieri della minoranza.
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Bilancio
I principali obiettivi delineati 
nel Documento unico di 
programmazione approvato in
Consiglio comunale. 
Baccini: “Cambiamento di rotta”.
Critiche dall’opposizione

di Matteo Bandiera 

Opere, tutte
le previsioni
del Dup 

Previsioni Fregene-Maccarese:
• Manutenzione straordinaria ponte Ceci e modifiche viabilità connessa,

1,6 milioni mutuo/residui mutui, anno: 2024 – 2025.
• Pista ciclabile Focene-Fregene lato nord, 277mila euro, mutuo 120mi-

la + 156mila da Città Metropolitana, anno: 2024.
• Pista ciclabile Focene-Fregene lato sud, 277mila euro,

fondi Regione Lazio, anno: 2024.
• Ristrutturazione ponticello via Tre Denari, rotatoria via Aurelia 

Torrimpietra, 3,8 milioni, anno: 2025 -2026.
• Pista ciclabile Fregene-Maccarese, da rotatoria Fregene 

a via di Campo Salino, 220mila euro, mutuo, anno: 2024.
• Sentiero ciclopedonale via di Campo Salino - via Castel San Giorgio,

120mila euro, mutuo, anno: 2024.
• Parcheggio stazione di Maccarese, 550mila euro, mutuo, anno: 2025.
• Risanamento idrogeologico Fregene, 1,25 milioni, mutuo, anno: 2026.
• Manutenzione strade comunali Fregene, 200mila euro, mutuo, 

anno: 2024.
• Ristrutturazione ponticello via della Veneziana, 1,050 milioni, 

mutuo, anno: 2024-26.
• Realizzazione aule scuola media Albertini, 2 milioni, 

mutuo, anno: 2024-26.
• Recupero impianto sportivo Fregene, 2,5 milioni, 

project financing, anno: 2024.
• Lavori di riqualificazione Pineta di Fregene, 420mila euro, 

mutuo, anno: 2024.
• Intervento a difesa della costa di Fregene sud con pennelli, 

460mila, Regione Lazio, anno: 2024.



Il Düsseldorf International Boat
Show, noto anche come Boot
Düsseldorf, è uno dei saloni nau-

tici più importanti del mondo. La
manifestazione ospita espositori
provenienti da tutto il mondo, mo-
strando in anteprima diverse tipo-
logie di imbarcazioni di vario gene-
re, dalle canoe e gommoni ai maxi
Yacht di lusso. Oltre alle barche,
c’è spazio anche per le attrezzatu-
re e i servizi marittimi.
Per l’edizione 2024, che si è tenuta
dal 20 al 28 gennaio, in terra tede-
sca è giunto anche il sindaco di Fiu-
micino Mario Baccini. 
“Ho incontrato il primo cittadino
della città tedesca Stephan Keller e
il direttore del Boot Dusseldorf Pe-
tros Michelidakis – spiega il sinda-
co – evidenziando l’importanza di
collaborazioni internazionali per il
Comune di Fiumicino, soprattutto
nel contesto delle attività connesse
al mare e agli sport acquatici. Al
centro del dialogo la valorizzazione
delle peculiarità naturali del nostro
territorio legate al mondo della nau-
tica. La visita a Düsseldorf ha offer-
to l’opportunità di esplorare le pro-
spettive di una partnership privile-
giata e ha gettato le basi per una
collaborazione tra le due città. En-
tro marzo il direttore Petros Miche-
lidakis verrà a Fiumicino per defini-
re progetti futuri in sinergia con il
nostro territorio”.
Con circa 1.600 espositori prove-
nienti da oltre 50 Paesi, il Boot Düs-
seldorf è considerato un punto di
riferimento per l’industria navale e
quella degli sport acquatici al li-
vello internazionale. Ineguagliabi-
le per capienza rispetto a molti al-
tri saloni nautici, questo evento ha
accolto navi di grandi dimensioni,
fino a 180 tonnellate di stazza lor-
da; navi che è stato possibile am-
mirare nella loro interezza, dagli
esterni alle strumentazione, fino
all’arredo e all’organizzazione in-
terna degli spazi.
L’attenzione verso il mondo nautico
dell’Amministrazione, da sempre
una macro economia di Fiumicino,
è massima. A testimoniarlo c’è an-
che l’incontro del 29 gennaio che
ha visto la partecipazione del vice-
presidente e assessore allo Svilup-
po economico, Commercio, Arti-
gianato, Industria e Internazionaliz-
zazione della Regione Lazio Ro-
berta Angelilli, che si è tenuto negli

uffici comunali e che ha avuto al
centro del dibattito la realizzazione
di un Polo Fieristico Nautico.
“L’incontro con la vicepresidente
della Regione Lazio – dice il sinda-
co Mario Baccini – è stato estrema-
mente soddisfacente. Abbiamo de-
finito soluzioni strategiche riguardo
temi cruciali per il futuro della no-
stra città. Al centro del dibattito la
possibilità di una collaborazione di
utilizzo dei padiglioni della Fiera di
Roma per la realizzazione di un Po-
lo Fieristico Nautico. Un centro de-
stinato alla nautica, per promuove-
re Fiumicino nel panorama costiero
nazionale. Nella primavera del
2025, sarà presentato un conve-
gno per mettere in evidenza i ri-
sultati delle discussioni proposte
durante il tavolo di lavoro, già in
programma. Abbiamo evidenzia-
to all’assessore Angelilli che uno
degli obiettivi di questa Ammini-

strazione è quella di intervenire
con un’opera importante di ristrut-
turazione a Villa Guglielmi per tra-
sformarla in un polo sociocultura-
le d’eccellenza”.
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La differenza si vede perfetta-
mente. Basta andare sul lun-
gomare, in qualsiasi punto

per capire quanto senza la loro
presenza Fregene diventi una
qualunque, anonima, località bal-
neare. Dal lungomare si vede be-
ne la differenza, lì non c’è più
traccia di un pino, sono spariti tut-
ti negli anni. 
Per ritrovarli non basta arrivare in
viale Viareggio, bisogna continua-

re fino a viale Nettuno. Una volta lì,
alzando lo sguardo verso l’alto e
poi dirigendolo verso il lungomare,
ci si accorge quanto sia necessa-
rio al tessuto urbano della cittadina.
Con le loro meravigliose chiome
ammantano un paesaggio ordina-
rio. Sembrano superflui, a chi non
ha occhi per guardare, sono inve-
ce il “paesaggio” dove tutto il resto
è secondario. 
Il pino nobilita da sempre Fregene,

ormai è quasi il suo unico simbolo,
visto che il mare sparisce e con es-
so la spiaggia. Eppure continuano
ogni giorno i tagli e gli abbattimen-
ti, un genius loci disprezzato. 
Sua maestà saprà resistere a que-
sti tempi incerti, con il sindaco, l’as-
sessore all’Ambiente e alcuni giar-
dinieri si sta preparando una cam-
pagna di sensibilizzazione e di tu-
tela della Pineta e dei pini, ne par-
leremo molto presto. 
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Simboli
Senza il centro balneare non
sarebbe più lo stesso, con la sua
chioma nobilita una realtà 
altrimenti anonima.
Il sindaco prepara una campagna
di sensibilizzazione e di tutela 

di Fabrizio Monaco 

Turismo
La tela del sindaco Baccini, prima
al Düsseldorf International Boat
Show per una partnership, poi 
l’incontro con il vicepresidente
della Regione Angelilli per l’utilizzo
dei padiglioni della Fiera di Roma 

di Paolo Emilio 

Il Polo Fieristico
del ComuneSua maestà il pino

Senza pini non è più Fregene 

Il valore paesaggistico di Fregene insiste anche e for-
se soprattutto sui suoi pini.  Senza, come si è visto con
la piccola e caratteristica chiesa di Santa Maria As-
sunta in Largo Trigoso non è più la stessa. Perché gli
alberi non vengono ripiantati dopo essere stati abbat-
tuti? Magari esattamente dove erano, eliminando tra
l’altro gli orribili ceppi di cui si sta riempendo Fregene.
Forse è anche un obbligo di legge. Fregene merite-
rebbe maggiore attenzione. 

Florestano Bianchi 



Il progetto è stato presentato in
tutti i suoi dettagli dalla Fiumicino
Waterfront. Ora non ci sono più

segreti sul Porto Turistico Crocieri-
stico di Fiumicino e ciascuno può
farsi la propria idea. Tra gennaio e
i primi giorni di febbraio ci sono sta-
te in Regione diverse audizioni in
cui c’è stato modo di chiarire alcu-
ni aspetti ed esprimere pareri. 
L’obiettivo principale del progetto
resta l’integrazione della funzione
turistica con quella crocieristica in
sostituzione dello sviluppo immobi-
liare. Il porto previsto offrirà un or-
meggio a una tipologia di imbarca-
zione di segmento medio-alto. In-
fatti, degli oltre 1.200 posti barca
previsti, almeno il 10% saranno ri-
volti a imbarcazioni superiori ai 40
metri e con lunghezza fino a 110,
quindi super, mega e giga yacht. 
Il porticciolo esistente verrà spo-
stato nell’area nord del Porto, dove
sorgerà anche la scuola velica. Il
vecchio faro sarà ristrutturato e
messo a disposizione del Comune
di Fiumicino come area espositiva,
i bilancioni verranno rivisitati man-

tenendone la peculiare tipologia ar-
chitettonica e convertiti in spazi ri-
creativi, associativi e di ristorazio-
ne. I volumi edilizi comprenderan-
no un hotel da 250 stanze con apar-
thotel per soggiorni di maggiore
durata, edifici di servizio alla mari-
na e alla crocieristica, ai quali si ag-
giunge una grande piazza pubbli-
ca coperta, luogo di ritrovo, spazio
per eventi o mercato cittadino ed
un’area verde destinata a parco
pubblico di 150mila mq, con aree e
edifici minori attrezzati per la prati-
ca sportiva, per attività ricreative, ri-
storo e vita associativa.
L’investimento complessivo previ-
sto per il progetto è di circa 600 mi-
lioni di euro, dei quali oltre la metà
entro il 2025 per la realizzazione
dell’infrastruttura complessiva e
delle opere funzionali agli obiettivi
Giubileo 2025, il resto per il com-
pletamento dell’opera nel decennio
2025-2035.
Si procederà nella costruzione per
lotti funzionali, sulla base delle pre-
scrizioni ricevute, il primo lotto fun-
zionale agli obiettivi del Giubileo

2025, comprenderà la diga foranea
(Molo Traiano), le parti funzionali
del molo sottoflutto (Molo Adriano)
e del molo di spina e di approdo
crocieristico (Molo Claudio), le
opere di dragaggio, la colmata a
terra e il ripascimento (previsto a
Fregene a completo carico del pro-
getto e in aggiunta agli oneri di ur-
banizzazione), il risanamento del
vecchio faro di Fiumicino e la rea-
lizzazione della parte meridionale
del parco pubblico. Nei successivi
12 mesi verranno realizzate le ope-
re necessarie alla messa in eserci-
zio della marina.
Nell’ultima audizione prevista, la n.
5, che si è svolta lo scorso 2 feb-
braio nella sala “Etruschi” del Con-
siglio regionale, i lavori si sono
aperti con l’intervento del Comitato
“Il Timone per il Porto Turistico Cro-
cieristico di Fiumicino”, nelle perso-
ne di Giampaolo Nardozi e Sandro
Cecili. Il “Comitato del sì” al Porto
che si è creato da poco in rappre-
sentanza di quanti sono favorevoli
all’opera e ai suoi risvolti positivi. 
Alle audizioni hanno partecipato
anche I Tavoli del Porto, rimanendo
fermi nella loro posizione contraria
all’opera. 
Per Italia Nostra Litorale le mega
strutture del Porto Turistico Crocie-
ristico e di quello Commerciale an-
drebbero ad azzerare completa-
mente la dinamica naturale alla fo-
ce del Tevere, con conseguenze
deleterie su tutto il litorale: “L’insie-
me delle due grandi opere, a po-
chissima distanza una dall’altra,
costituisce uno scenario estrema-
mente preoccupante in termini di
inquinamento, cementificazione ed
erosione della costa”.
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Con o senza mareggiate la li-
nea di costa arretra giorno
dopo giorno. Dopo più di un

mese e mezzo di stop, il 7 febbraio
sono ripartiti i lavori per la soffolta a
Fregene Sud. Fermi dal 22 dicem-
bre, una pausa dovuta alla neces-
sità di cambiare in corsa il proget-
to con una variante, il mare è ormai
così avanzato che bisogna alzare
la scogliera portandola il più vicino
possibile al livello del mare, da un
metro a venti centimetri dal pelo
dell’acqua. Tanti soldi in più per gli
scogli supplementari, anche per-
ché il fondale in alcuni punti è mol-
to più profondo e la barriera deve
partire da una spiaggia che nel frat-
tempo si è avvicinata al lungomare
aumentando il numero dei metri ne-
cessari per far arrivare il pennello fi-
no alla scogliera, da cento a quasi
centoquaranta metri, come è suc-
cesso con il terzo pennello in co-
struzione davanti allo stabilimento
Saint Tropez. 
La coperta è sempre più corta, an-
che perché ormai sembra chiaro
che per difendere veramente la
costa di Fregene non basta più la
sommersa, ma ci vorrebbe la bar-
riera emersa, come è stato fatto
tanti anni fa a Fiumicino. Lo dice
chiaramente il sindaco Mario Bac-
cini dopo aver visto l’effetto delle
mareggiate sulla spiaggia più
protetta, quella con gli scogli
emersi. “L’avanzata del mare
sembra inarrestabile – spiega il
sindaco – con i tecnici della Re-
gione che stanno preparando il
progetto per la protezione anche
degli altri tre chilometri di costa di
Fregene, fino al Villaggio dei Pe-
scatori, si sta valutando proprio la
soluzione barriera emersa. I pros-

simi mesi ci diranno tutta la verità
sulla tenuta della soffolta”.
Per accelerare i tempi e rispar-
miare risorse, dopo la pausa esti-
va è stato deciso di “accorciare”
la strada di accesso alla spiaggia
non passando più davanti all’-
Hang Loose, anche per mettere in
sicurezza il Saint Tropez, semidi-
strutto dalle onde. 
“È impressionante vedere quanto il
mare rispetto allo scorso anno è
avanzato – dice Matteo che sulla
spiaggia del Saint Tropez svolgeva
i corsi per unità cinofile con il pro-
prio cane – mancano quaranta me-
tri, un’enormità in soli dodici mesi”.
Un effetto domino dovuto al fatto
che la soffolta in costruzione ha
aggravato l’erosione delle spiag-
ge vicine prive di scogli, amplifi-
cando il fenomeno. Basta passeg-
giare sulla riva per vedere quanti
metri sono spariti in poco tempo,
alla Vela è stato necessario un
nuovo intervento di emergenza,
scogli a protezione, perché ri-
schiava di crollare una seconda
volta dopo la ricostruzione. 
Ora la ripresa dei lavori. “È stato
necessario rivedere le modalità
d’intervento – conferma l’assesso-
re ai Lavori pubblici Giovanna
Onorati – il cambio di altezza del-
la soffolta, il nuovo cantiere, l’au-

mento del materiale occorrente. In
questo modo si spera che la tenu-
ta sia più efficace in previsione di
future mareggiate”. 
Il cronoprogramma prevede di fini-
re il pennello davanti al Saint Tro-
pez, mancano venti metri. Poi si tor-
nerà al Point Break al pennello nu-
mero due per il ripristino della pista
e il completamento degli ultimi cin-
quanta metri mancanti verso sud.
Da dove la barriera verrà messa in
“sagoma”, portata quindi a quota
meno venti centimetri. Stessa cosa
per il pennello della Nave e per
quello del Saint Tropez, in modo da
lavorare a tenaglia in due direzioni,
verso sud e verso nord, nel tentati-
vo di contenere l’effetto delle ma-
reggiate. L’ultimo pennello ridotto
di trenta metri sarà tra Hang Loose
e Ondina, a quel punto mancheran-
no solo i quattro secondari interni
lunghi quaranta metri ed emersi di
uno. Serviranno per evitare che la
sabbia possa spostarsi da uno sta-
bilimento all’altro attraverso l’effetto
del vento e delle correnti.
“Alla fine verrà fatto un ripascimen-
to generale”, spiega il direttore dei
lavori e progettista Marco Pittori.
Sperando che quella sabbia possa
durare e non venga inghiottita in
pochi giorni dalle onde: sarebbe la
Caporetto per la soffolta. 
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Erosione
Fermo dal 22 dicembre, il cantiere
per la soffolta è ripartito a febbraio.
Serviva una variante per 
le modifiche al progetto 
perché l’avanzata del mare 
sembra inarrestabile 

di Fabrizio Monaco 

Erosione
Diventano pubblici tutti i dettagli
dell’operazione Porto Crocieristico
Turistico di Fiumicino. Nasce il
Comitato del sì; Italia Nostra
Litorale e Tavoli del Porto contrari

di Marco Traverso

Ripartono
i lavori 

Presentato
il progetto 



“Mai più eventi fuori con-
trollo in spiaggia”. Lo
ha preannunciato il sin-

daco Mario Baccini davanti alle as-
sociazioni durante l’assemblea che
si è svolta a gennaio nell’Aula con-
siliare sul tema delle iniziative esti-
ve da svolgere per il rilancio di Fre-
gene. “Non sarà più possibile or-
ganizzare negli stabilimenti feste a
cui partecipano migliaia di persone
quando la loro capienza non arriva
a 400-500 posti – ha anticipato il
sindaco – e le autorizzazioni ver-
ranno rilasciate solo se sarà garan-
tita la sicurezza all’interno e all’e-
sterno delle strutture, pulizia e ser-
vizio d’ordine compresi. Non si do-
vranno ripetere situazioni come
quelle dello scorso anno, con risse
e caos sul lungomare. Per far gua-
dagnare pochissimi imprenditori
non possiamo mettere a rischio l’in-
columità delle persone”. 
Il riferimento è alla stagione scorsa,
quando nel centro balneare alcune
feste si conclusero con episodi po-
co edificanti e in certi momenti, per
il sovrapporsi di iniziative, le strade
e il lungomare andarono in grande
sofferenza anche per la carenza di
forze dell’ordine. 
“Non siamo contro il turismo e le at-
tività ricreative – aggiunge l’asses-
sore alle Attività produttive Raffael-
lo Biselli – ma tutti devono rispetta-
re le regole. Stiamo predisponendo
un nuovo regolamento per fare in
modo che questi eventi abbiano un
iter blindato. La sicurezza dei gio-
vani e quella di tutti i cittadini van-
no in tutti i modi preservate”.
Lo scorso anno a fine aprile il diri-
gente del Commissariato di Fiumi-
cino, Giovanni Di Sabato, aveva
convocato sul tema della sicurezza
pubblica i principali organizzatori
degli eventi musicali, insieme a
rappresentanti dei balneari, Polizia
di Stato, Guardia di Finanza, Capi-
taneria di Porto, Polizia Locale, fun-
zionari e amministratori del Comu-
ne di Fiumicino. Era stato proposto

uno schema di protocollo d’intesa,
utilizzato in altre realtà territoriali,
per l’attuazione degli accordi tra
Ministero dell’Interno, gestori di di-
scoteche e servizi di controllo del-
le attività di intrattenimento. Una
“sicurezza partecipata”, per raffor-
zare la collaborazione, arginare la
preoccupante crescita del fenome-
no dell’abuso di bevande alcoliche
da parte dei minori e incrementare
i livelli di sicurezza, sia all’interno
che all’esterno dei locali. Con ob-
blighi di comunicazione, entro la
data di inizio della stagione bal-
neare, del programma di eventi da
realizzare. Niente autorizzazioni
senza comunicazioni e divieto di
eventi “concomitanti in ciascuna lo-
calità balneare”.
“Il problema non sono i numeri ma
il rispetto delle regole – interviene
Alberto Cecere, presidente di Fe-
derBalneari Fiumicino – durante il
giorno in uno stabilimento balneare
di media grandezza entrano nor-
malmente migliaia di persone. Se si
organizza un evento e si seguono
le norme, è possibile avere il nul-
laosta per i requisiti specifici, ca-
pienza commisurata compresa.
Abbiamo fatto serate da 3mila per-
sone regolarmente autorizzate dal-
la Commissione comunale di vigi-
lanza, organizzando tutto secondo
le prescrizioni richieste. Per farlo bi-

sogna prevedere tutti i servizi, la vi-
gilanza interna ed esterna certo,
ma anche i bagni e molto altro. Si
tratta di indicazioni dettagliate che
prendono in considerazione ogni
possibile evenienza fatta da Vigili
del Fuoco, Polizia Locale, Asl, fun-
zionari del Comune. Se poi qualcu-
no fa il furbo e ha autorizzazioni da
600 persone e ne fa entrare migliaia
questo non è tollerabile e sono pie-
namente d’accordo. Ma non si può
fare di tutta l’erba un fascio, chi ri-
spetta le regole non può pagare
per chi invece non lo fa”.
Nel passato, infatti, ci sono stati ca-
si in cui si è tentato di far passare
questi eventi come semplici “intrat-
tenimenti musicali accessori” all’at-
tività di ristorazione per i quali non
servono autorizzazioni particolari,
basta una semplice comunicazio-
ne tramite pec al Comune. Poi in-
vece delle 200 persone massime
consentite, vengono accolti mi-
gliaia di giovani per quello che è di
fatto un “evento danzante” che ha
bisogno di ben altro nullaosta, con
sopralluogo della Commissione co-
munale di vigilanza convocata mol-
ti giorni prima. 
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Che fine ha fatto il bando per
l’assegnazione della con-
cessione della Rivetta, si è

saputo chi lo ha vinto? La doman-
da è ricorrente ma al momento non
ha una risposta. Di certo si sa che
ci sono state 12 domande, ma l’as-
segnazione è ancora lontana. La
commissione che dovrà decidere
chi ha i maggiori requisiti non si è
ancora riunita. Incertezza anche
sui possibili nuovi bandi per le altre
concessioni revocate, la Perla e il
Glauco. Non pare esserci più quel-
la gran fretta nel fare nuove gare.
Per la Perla sarebbe stata presen-
tata una richiesta al Comune di af-
fidamento da una delle forze di Po-
lizia dello Stato. 
Intanto con un’apposita delibera di
Giunta, la n. 236 del 27 dicembre
2023, c’è stata la proroga della va-
lidità delle concessioni demaniali
marittima per finalità turistico-ri-
creative fino al 31 dicembre 2024.
“Ad oggi – spiega il sindaco del Co-
mune di Fiumicino Mario Baccini –
il panorama normativo e giurispru-
denziale in materia di concessioni
demaniali marittime, con le sue
stratificazioni e le sue contraddizio-
ni, con l’incertezza in merito alle fu-
ture decisioni che il legislatore vor-
rà assumere, impedisce di mettere
a gara le concessioni. In virtù dei
principi di sana e prudente gestio-
ne dei beni demaniali, al fine preci-
puo di assicurare uniformità di trat-
tamento su base nazionale ed evi-
tare disparità, appare opportuno
demandare ogni procedura seletti-
va al 2024, in attesa dei decreti le-
gislativi che definiranno i criteri per
procedere agli affidamenti”.

Inoltre nell’ordinanza si legge che
“in considerazione del principio di
adeguato sfruttamento economico
delle risorse pubbliche con l’esi-
genza di tutelare gli interessi, di cui
sono portatori gli attuali concessio-
nari, non si ritiene opportuno pro-
cedere allo sgombero delle aree
demaniali marittime attualmente in
concessione. Allo sgombero, infat-
ti, non potrebbe seguire, per le ra-
gioni sopra dette, una nuova asse-
gnazione, con conseguente spre-
co di risorse pubbliche in termini di
minori entrate e inutile compromis-
sione degli interessi privati, merite-
voli di tutela, di cui sono portatori gli
attuali concessionari”.
In merito alle concessioni dema-
niali, l’ex sindaco Montino aveva
iniziato a rilasciare le proroghe fino
al 2033 a diversi degli attuali con-
cessionari. Delle 103 concessioni,
poco più di venti erano state proro-
gate, una situazione che va a in-

garbugliare ancora di più la matas-
sa, già inestricabile. Nell’adunanza
plenaria del Consiglio di Stato, la
sentenza ha stabilito che “il diritto
dell’Unione impone che il rilascio o
il rinnovo delle concessioni dema-
niali marittime avvenga con proce-
dura di evidenza pubblica, con
conseguente incompatibilità della
disciplina nazionale che prevede la
proroga automatica ex lege fino al
31 dicembre 2033 delle concessio-
ni in essere”. 
Sentenza che fu poi la causa della
sospensione del rilascio delle stes-
se da parte della Giunta Montino.
Tuttavia in seguito è successo che
alcuni di questi rilasci, impugnati
davanti al giudice, abbiano prodot-
to sentenze a favore della loro vali-
dità fino al 2033. Materia per esper-
ti diritto amministrativo, almeno fino
quando l’attesa legge nazionale
non dirimerà la questione in modo
definitivo. Si fa per dire…
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Demanio
Per la Rivetta presentate 
12 domande ma la commissione 
giudicante non si è ancora riunita.
Per la Perla si valuta 
la richiesta di una delle forze 
di Polizia dello Stato 

di Matteo Bandiera 

Spiagge
La decisione del sindaco Baccini:
“Basta con gli eventi fuori controllo,
autorizzazioni commisurate alla
capienza e alla sicurezza interna 
ed esterna dei locali”

di Andrea Corona 

Stretta sulle
maxi feste

Concessioni,
rinnovo
a fine 2024 



Egregio direttore, ho letto con
un certo disappunto la dichia-
razione rilasciata dall’Ing. Fe-

derici e pubblicata su QFregene di
novembre 2023 a proposito della
Condotta di Risalita. Quella impor-
tantissima opera che gli abitanti, i
turisti e gli innamorati di Fregene
aspettano da 10 anni; opera che
consentirebbe di avere un mare fi-
nalmente pulito. In un interessante
articolo dal titolo “Condotta, arriva
l’ultimo permesso”, a firma di An-
drea Corona, l’Ing. Elia Federici
della Ares 2002 SpA, la società pri-
vata che dovrà realizzare i lavori, ha
dichiarato: “È vero i permessi ci so-
no tutti. Ma ora dobbiamo reperire
il materiale e ci vorrà del tempo. E
calcolando che d’estate non può
aprire il cantiere, prevediamo che
l’intervento possa iniziare nell’au-
tunno del 2024 per concludersi nel-
l’estate del 2025”. Premesso che
non si capisce perché d’estate si
possono aprire i cantieri per co-
struire le ville fronte mare, ma non
quello per un’opera strategica per
Fregene, la dichiarazione appare si-
mile alle tante altre che si sono suc-
cedute nel tempo e che hanno de-
terminato anche la mancata realiz-
zazione di opere nel centro balnea-
re per più di 9 milioni di euro sul pro-
gramma previsto dall’altra Conven-
zione edilizia del 2004, poi rinnova-
ta nel 2018 e ancora in essere. 
Questi non sono dati inventati, per-
ché emergono dagli atti ufficiali:
delibere di Giunta e del Consiglio
comunale di Fiumicino. L’art. 4 del-
la Convenzione del 2018 recita
che: “L’importo ancora dovuto in
base alle opere realizzate e collau-
date in attuazione della Convenzio-
ne del 2004 è pari a 7,5 milioni a cui
vanno aggiunti 1,5 milioni per com-
pensazione aree destinate ad Erp

(è il controvalore di aree inizial-
mente destinate a edilizia pubblica
e poi restituite ai Federici) per un to-
tale di € 9,1 milioni.
Dal 2018 sono passati ormai 6 an-
ni e almeno il 50% dell’importo di
cui sopra si sarebbe dovuto inve-
stire in opere a Fregene. A nulla val-
gono neanche le proroghe che
hanno allungato di 3 anni l’iniziale
scadenza della Convenzione edili-
zia prevista per il 2024 perché al-
meno il 50% dell’importo di cui so-
pra, e cioè 4,5 milioni avrebbe do-
vuto già essere stato comunque in-
vestito a Fregene. 
Nel frattempo gli Uffici comunali
che avrebbero dovuto vigilare sul-
l’adempimento della Convenzione
l’hanno fatto? No, non l’hanno fatto!
Inoltre, qualche dirigente del Co-
mune, per ritardare ancora l’opera,
sempre la Condotta di Risalita, ha
tirato in ballo anche il “Milleproro-
ghe”, (cioè il D.L. 198 del 2022, in-
tegrato dalla legge di conversione
n. 14 del 2023) che prevede la pro-
roga di 2 anni delle Convenzioni ur-
banistiche, giustificando in questo
modo la dichiarata intenzione del
Gruppo Federici di non partire im-
mediatamente con i lavori! Dopo un
così lungo iter, iniziato ad aprile
2014, qualcuno ha ancora il corag-
gio di voler rinviare quest’opera di
grande valenza ambientale, oltre
che economica e turistica? Basta
leggersi il testo della Convenzione
della Condotta di Risalita del 31
marzo 2020 per capire che i lavori
ormai non possono essere più rin-
viati neanche di un giorno e la mo-
tivazione sta nella stessa Premes-
sa della Convenzione che così re-
cita: “L’Amministrazione comunale
si è fatta promotrice della riqualifi-
cazione ambientale delle aree di
Maccarese-Fregene e in particola-
re della qualità delle acque di bal-
neazione e del recupero e riuso
delle acque irrigue ai fini del ri-
sparmio della risorsa idrica; le ac-

que irrigue dell’area agricola di
Maccarese oggi disperse attraver-
so scarico diretto in mare... risulta-
no a forte concentrazione limosa
con torbidità tale da determinare
una forte riduzione della qualità
delle acque di balneazione sul trat-
to di litorale compreso tra Focene
nord e Maccarese sud; dette ac-
que provenienti dal ciclo di produ-
zione agricola possono essere inol-
tre fonte oltre che di torbidità anche
di apporto nelle acque marine di re-
sidui del ciclo produttivo agricolo
tali da alterarne le caratteristiche
chimico fisiche”. 
Non vi è più alcun dubbio sulla ne-
cessità e urgenza di tale opera ne-
cessaria per la salute pubblica. E
se qualcuno ancora volesse chie-
dere l’applicazione del “Milleproro-
ghe”, va detto chiaramente che es-
so non trova applicazione, in quan-
to l’art. 10 del D.L. n. 198/2022 nel
“prevedere la proroga di due anni
per i termini di inizio e fine lavori sta-
bilisce che essa si applichi purché
i suddetti termini non siano decorsi
al momento della comunicazione
dell’interessato di volersi avvalere
della presente proroga”. La Ares
2002 SpA non essendosi avvalsa fi-
nora della possibilità di richiedere
la proroga biennale ai sensi del
D.L. n. 198/2022, non può farlo più,
perché la Convenzione della Con-
dotta di Risalita, pur conservando
tutti i suoi effetti e obblighi giuridici
in capo alla società, è comunque
scaduta il 31 marzo 2023.
Ora mi attendo, dopo la riunione del-
la Commissione Lavori pubblici del
7 settembre 2023, convocata sulla
Condotta di Risalita, e dopo l’ap-
prezzabile convocazione da parte
del sindaco Baccini della riunione
su Fregene del 18 gennaio scorso in
cui sono stati invitati associazioni e
operatori economici di Fregene, una
decisa inversione di rotta e una par-
tenza immediata dei lavori relativi al-
la Condotta di Risalita.
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Opere
Per la condotta di risalita i lavori non
devono essere più rinviati neanche
di un giorno, una soluzione attesa
da un decennio, necessaria e
urgente per la salute pubblica 

di Maria Gerarda Signoriello

associazione Autonomia da Fiumicino 

Tempo
scaduto



Afine gennaio l’assessore ai
Lavori pubblici Giovanna
Onorati, ha incontrato l’am-

ministratore delegato della Macca-
rese Spa Claudio Destro. Oggetto
dell’incontro la disponibilità della
società a concedere al Comune le
aree su cui passerà il nuovo colle-
gamento tra Fregene e Focene, la
fascia al confine con l’Oasi di Mac-
chiagrande vicina alla spiaggia di
proprietà della società. Colloquio
positivo che ha dato il via libera al-
l’operazione: la nuova ciclabile
passerà sulla riva del mare. 
“Dobbiamo cominciare a collegare
i singoli tratti delle ciclabili – spiega
Giovanna Onorati – una rete con le
maglie separate non serve allo sco-
po. Passoscuro, Maccarese, Fre-
gene, Focene e Fiumicino, devono

essere collegate, è questa la nostra
priorità”. 
E nuovi chilometri a disposizione
dei ciclisti sul territorio del Comune
arrivano dal nuovo tratto lungo l’ar-
gine del Tevere, da Parco Leonar-
do fino al confine con il Comune di
Roma. Gli operai dopo aver realiz-
zato tutto il tracciato, lungo 2.850
metri, con la sistemazione del per-
corso delimitato da una recinzione
in legno, dal 19 gennaio sono pas-
sati alla pavimentazione, per la
quale servono cinque settimane di
lavoro. Quindi a fine febbraio il nuo-
vo scenografico percorso dovreb-
be essere completato. 
“Si tratta di un’opera importante.
Quel percorso – dice l’assessore ai
Lavori pubblici e vicesindaco del
Comune di Fiumicino Giovanna
Onorati – prima dell’inizio dei lavori
era un sentiero impervio attraversa-
to da un fitto canneto, quindi non ac-
cessibile”. Nel frattempo sono arri-
vate notizie positive anche dal Cam-
pidoglio che, lo scorso 20 dicembre,
ha approvato il progetto esecutivo
della “Ciclovia Turistica Tirrenica
Tratto Roma - Fiumicino” per un im-

porto di circa 6,5 milioni di euro. 
Un percorso compreso tra il ponte
monumentale di Mezzocammino e
il confine con il Comune di Fiumici-
no dove si congiungerà proprio a
quella in fase finale di realizzazione
lungo l’argine del fiume. 
L’asse interessa l’area golenale del
Tevere a Sud della città, passando
dalla riva destra a quella sinistra,
attraverso il ponte di Mezzocammi-
no, passando lungo scenari natu-
ralistici, da quello urbanizzato del-
la città a quello tipicamente rurale
dell’Agro Romano. 
Una ciclovia magnifica di riconnes-
sione tra l’ambiente urbano e quello
agreste che rende fruibili parti di ter-
ritorio prima difficilmente raggiungi-
bili, oltre a compiere il “miracolo” di
permettere da Roma, e viceversa, di
arrivare al mare in bicicletta. 
Un breve tratto questo della ciclovia
da Mezzocammino a Fiumicino, ma
dalla valenza strategica ai fini del
raggiungimento dell’obiettivo delle
ciclovie nazionali: la valorizzazione
del patrimonio storico, artistico e na-
turale del territorio e la riconnessione
alla rete ciclabile esistente. 
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Ciclabili
Confermato il tracciato sulla riva
tra Fregene e Focene. 
Il vicesindaco Onorati: “La priorità
è collegare le località lungo 
i 24 km di costa”. Da Fiumicino 
a Roma, avanza il tracciato 

di Paolo Emilio 

Collegare
la rete 



In epoca più recente, hanno pre-
stato servizio nel Poliambulatorio di
viale Castel San Giorgio anche il
dottor Ungaro e il dottor Lucentini,
ma probabilmente ci sono anche
altri nomi che oggi sfuggono alla
nostra memoria.
“Ricordo anche una presenza per
noi oggi curiosa – racconta Paolo Pa-
lazzoni, figlio del noto medico che
svolse la sua attività nella Stazione
negli anni ’70 e ’80 – una stanza die-
tro l’edificio era la sede dei ‘disinfet-
tori’, figure specializzate dedite a
disinfestare locali e zone che neces-
sitavano di questa procedura”. 
Sul lato sinistro della Stazione Sa-
nitaria, per vari anni, trovò sede an-
che l’Ufficio Anagrafe, distacca-
mento del Comune di Roma. Era un
punto di riferimento importante per
i residenti in quanto, abilitato a tut-
ti gli atti sullo stato giuridico, con-
sentiva di sbrigare in loco varie pra-
tiche amministrative, senza doversi
recare nella capitale.
Con l’istituzione del Servizio Sani-
tario Nazionale nel 1978, il Poliam-
bulatorio è divenuto sede territoria-

le della Unità Sanitaria Locale (Usl),
per poi essere definitivamente
chiuso dal commissario straordina-
rio della Asl Domenico Alessio il 29
ottobre 2003. Nel 2007 era arrivato
il blitz, l’occupazione dell’associa-
zione “Memento Natura” che vi ha
svolto attività ricreative. Fino al 25
febbraio del 2021, quando su indi-
cazione del Comitato per l’Ordine e
la Sicurezza, la Questura di Roma
ha disposto lo sgombero dello sta-
bile occupato in quel momento da
“Fons Perennis”, secondo gli inve-

stigatori “associazione riconducibi-
le al movimento politico di estrema
destra CasaPound”. 
Il sindaco Mario Baccini intende
ora aprire proprio in quell’edificio,
passato nella disponibilità del Co-
mune, un distaccamento dei Vigi-
li del Fuoco. Le trattive con il Co-
mando Generale proseguono, le
spese per rimetterlo a norma sono
ingenti ma per il territorio sarebbe
una conquista: dalla salute alla si-
curezza, tornerebbe ad essere un
presidio importante.
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Era la metà degli anni Trenta
quando a Maccarese fu co-
struita la “Stazione Sanitaria”

in viale Castel San Giorgio. In real-
tà, dal 1926 era già attivo un servi-
zio di “soccorso rurale” in una ba-
racca di legno tra le vecchie scu-
derie all’inizio di viale Maria gestito
dal professor Rossi e da altri co-
raggiosi medici, venuti in queste
zone paludose per studiare e cer-
care rimedi al drammatico proble-
ma della malaria.
In seguito alla bonifica integrale, la
popolazione era notevolmente cre-
sciuta e con essa l’esigenza di pre-
stazioni sanitarie, sia per la distri-
buzione del chinino e per le malat-
tie, ma anche che per soccorso in
caso di incidenti sul lavoro, soprat-
tutto in considerazione del fatto che

il collegamento con gli ospedali di
Roma era pressoché inesistente.
Per queste ragioni, il Governatorato
di Roma decise di realizzare un po-
sto di primo soccorso e la Stazione
Sanitaria di Maccarese fu inaugura-
ta il 24 aprile 1937. La struttura era
composta da diverse stanze a pia-
no terra adibite ad ambulatorio e al
soccorso; al primo piano si trovava-
no le abitazioni per i medici che la-
voravano nella struttura. 
“Durante il fascismo e a seguito
della bonifica – racconta Lia Pa-
lazzoni, che abitò per tanti anni
nell’edificio di Maccarese con la
sua famiglia di origine – sono na-
te queste Stazioni Sanitarie, più
tardi denominate ‘Condotte Medi-
che’. All’interno lavoravano diver-
se figure. C’era il medico condot-

to, la cui attività spaziava su tutto,
dalla semplice vaccinazione, al
soccorso per infarto o incidente;
era reperibile 24h, tutti i giorni del-
l’anno. Era supportato da un infer-
miere e dalla levatrice che segui-
va le donne in gravidanza e le as-
sisteva durante il parto”.
Testimoni rammentano che uno dei
primi medici a presiedere la nuova
struttura fu il dottor Cavaliere, ma in
molti ricorderanno nel dopoguerra
l’assistenza prestata dal professor
Serraino, dal dottor Riso e dal dot-
tor Palazzoni. Indimenticabile an-
che il nome di Giovanni Alfidi, sto-
rico assistente infermieristico dei
medici; successivamente lasciò il
testimone alla figlia Lucia, che ha
vaccinato diverse generazioni di
bambini a Maccarese.
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Origini
Costruita dal Governatorato di
Roma fu inaugurata il 24 aprile
1937. Tanti i medici storici 
che vi sono passati e ora 
potrebbe diventare una stazione
dei Vigili del Fuoco 

di Elisabetta Marini 

La Stazione
Sanitaria
di Maccarese



Ogni mattina il pensiero di tro-
vare uno stallo libero per la
propria auto affligge ogni

lavoratore, studente o genitore.
Un problema che riguarda non so-
lo le metropoli ma anche le nostre
località. Una delle zone dove tro-
vare un posto libero era difficile è
sempre stata quella di via di Mac-
carese, dove si trova l’IIS Leonar-
do Da Vinci e la vicina scuola me-
dia “San Giorgio”.
Docenti, genitori e studenti paten-
tati erano soliti lasciare il proprio
mezzo sulla stradina sterrata che si
trova sotto il livello stradale. Ma tra
buche, dossi e allagamenti, il par-
cheggio era molto complicato nei
mesi invernali.  
Per garantire ordine e sicurezza è
intervenuta la Maccarese Spa, che
ha sistemato l’area con terra battu-
ta e ora è diventata un’area di so-
sta a disposizione della comunità.
“Si tratta – dice l’assessore ai La-
vori pubblici del Comune di Fiumi-
cino Giovanna Onorati – di un’ope-
razione lodevole. Come Ammini-

strazione ci teniamo a ringraziare
l’azienda perché non solo va a met-
tere a disposizione una propria
area alla cittadinanza, ma anche
perché va a garantire la sicurezza
di chiunque frequenta la zona”.
Analogo intervento la Maccarese
Spa l’ha fatto nei pressi dell’asilo ni-
do di via di Campo Salino, sempre
a Maccarese. I genitori quando si
recavano nel plesso per portare i

propri figli non riuscivano a lascia-
re la propria vettura in sicurezza.
Per questo la Maccarese Spa ha si-
stemato la propria area in terra bat-
tuta, ricavando venti posti auto. 27

Nel parcheggio multipiano di
via Cervia continua a regna-
re il degrado. Tanto che la

sera dello scorso 12 gennaio, nel
piano superiore è andata a fuoco la
Smart che era stata abbandonata
da tanto tempo. Le fiamme l’hanno
avvolta rapidamente e quando po-
co dopo sono arrivati i Vigili del
Fuoco ormai l’incendio era pratica-
mente finito.
Per fortuna il fuoco non ha raggiun-
to le auto vicine, altrimenti sarebbe
stato un bel problema. Si sono co-
munque sentiti scoppi e da quelli i
residenti vicini si sono resi conto
delle fiamme. 
Sulle cause ci sono pochi dubbi,

qualcuno ha appiccato il fuoco, quel
parcheggio è il paradiso dei vanda-
li che non perdono occasione per fa-
re danni. Una situazione di degrado
che ha superato ogni limite.
Il parcheggio è di proprietà dell’A-
la 97 spa, società del Gruppo Fe-
derici ed è stato realizzato prima
che venisse costruito il “Vittorio Vil-
lage”, 37mila mc tra residenziale e
commerciale per il quale quei posti
auto erano necessari rispetto agli
standard urbanistici.
Il piano prevedeva che poi l’area
passasse al Comune, ma questo
non è mai avvenuto. Nel frattempo
gli incivili e i barbari scaricano al-
l’interno ogni tipo di rifiuto, sul pia-

no superiore e soprattutto in quello
inferiore: materassi, scaldabagni,
mobili, bottiglie di vetro, sacchetti
con i bollini rossi, cumuli lasciati
ovunque e sempre sotto ci sono al-
tre auto abbandonate, circondate
da sacchi di rifiuti. Senza parlare
dei vandali, scritte sui muri, lampa-
de rotte, tubi dell’impianto di irriga-
zione divelti, fioriere spaccate co-
me pure le telecamere della video-
sorveglianza, l’ultima strappata so-
lo qualche giorno fa.
Ora il salto di qualità, l’incendio del-
l’auto abbandonata. Un campanel-
lo d’allarme forte e chiaro. È ora di
intervenire per trovare una soluzio-
ne nell’interesse di tutti.
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Degrado
Al parcheggio di via Cervia 
situazione fuori controllo: 
incendiata una Smart abbondonata,
rifiuti e devastazioni ovunque, serve
una soluzione urgente per tutti 

di Paolo Emilio

Servizi
L’azienda agricola dei Benetton ha
sistemato a proprie spese due aree
importanti per la sosta, davanti al
liceo Leonardo da Vinci e all’asilo
nido l’Isola che non c’è 

di Aldo Ferretti 

Auto in fiamme
al multipiano

Parcheggi a
Maccarese 



Uno spazio sportivo vitale per
Fregene, un pezzo di storia
di tanti ragazzi di ieri e di og-

gi che avevano trovato nella storica
Polisportiva Fregene un luogo in cui
crescere. Ora finalmente si palesa
l’opportunità di trovare una soluzio-
ne definitiva per un’area destinata
a pubblica utilità, ricompresa in
quella convenzione col gruppo Fe-
derici che sembra finalmente pron-
to a consegnarla alla collettività. 
A oggi di una struttura dal passato
glorioso, resta un campo da calcio
in cui ha trovato casa la scuola cal-

cio, alcuni campetti, qualche ma-
nufatto, un pub e un pallone che
ospita alcuni campi da padel, ma
non vi è chiarezza alcuna sulla tito-
larità degli spazi e di conseguenza
nessun incentivo a investire e ap-
portare quei miglioramenti che sa-
rebbero necessari per la creazione
di quel polo sportivo polifunzionale
che Fregene merita e giustamente
pretende. 
Sarebbe auspicabile un intervento
pubblico volto al recupero, ristrut-
turazione e valorizzazione dello
spazio per poi procedere con ban-
di aperti a diverse tipologie di sport,
con particolare attenzione a quelli
che, nonostante la loro popolarità e
la presenza di associazioni sporti-
ve dedicate non hanno una “casa”
in cui far crescere i ragazzi. 
Dalle pieghe del bilancio votato di
recente è emerso un investimento
di circa 1,5 milioni di euro su quel-
l’area, rappresentato da un proget-
to privato che normalmente preve-
de la realizzazione di un impianto e
la conseguente gestione per un
lungo periodo volta al rientro del-
l’investimento. 

L’inserimento di un’opera in bilan-
cio con un importo stabilito, fa
pensare a qualcosa di concreto
già proposto di cui a oggi non è
dato sapere. 
In un recente incontro con le asso-
ciazioni di Fregene, il sindaco Ma-
rio Baccini si è detto pronto ad ac-
cogliere e valutare tutte le proposte
e scelte che arrivano dalle asso-
ciazioni del territorio. Nella stessa
occasione ho chiesto che fosse la
totalità dei cittadini a potersi espri-
mere su quale tipologia di offerta
sportiva ricadessero le esigenze e
aspettative di Fregene. 
La piscina è sempre stata il sogno
di tanti e potrebbe rappresentare
un’opzione valida, così come sa-
rebbe bello poter avere una sorta
di palazzetto in grado di ospitare
pallavolo, basket, calcetto, ginna-
stica artistica e ritmica, pattinag-
gio e tante altre discipline che,
nonostante la presenza di eccel-
lenze sul territorio, oggi sono co-
strette a vagare per impianti più o
meno adatti, spesso al di fuori dei
confini del Comune. 
Il calcio resta a oggi uno degli sport

più praticati e non mancherebbe
certo lo spazio per continuare a
ospitarlo e permettere a tanti bam-
bini di continuare a coltivare i loro
sogni a due passi da casa, ma sa-
rebbe bella e opportuna la coabi-
tazione attiva e integrata con tutte
le altre discipline sportive. 
È fondamentale non fare salti nel
vuoto, non affidarsi a progetti
esterni ventennali di cui non si co-
noscono storia e qualità, né tanto-
meno ignorare quei risvolti sociali
che la gestione di uno spazio pub-
blico deve tenere invece sempre
ben presenti. 
Fregene si aspetta la valorizzazio-
ne del suo patrimonio, la qualità
delle proposte, la solidità e fiducia
nelle associazioni che saranno
ammesse a operare in un settore,
quello dell’offerta sportiva, che
rappresenta a oggi un perno fon-
damentale di formazione, educa-
zione e crescita sana e consape-
vole oltre che nascita, cura e rag-
giungimento di importanti traguar-
di senza dover ricorrere a struttu-
re ospitanti lontane dalla propria
quotidianità.
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Polisportiva,
quale futuro?

Impianti
Nel Dup 1,5 milioni per un 
project privato di cui non si sa
nulla. Il sindaco ha chiesto 
proposte alle associazioni: 
una casa per i ragazzi 
con tanti sport per tutti 

di Paola Meloni 



L’Amministrazione comunale
ha intenzione di aprire un
canile e un gattile a Fiumici-

no. Tutto parte da una ricognizione
sul costo che attualmente viene pa-
gato dalle casse comunali verso i
canili convenzionati che ospitano i
suoi animali, circa 500mila euro
l’anno. Una cifra considerevole che
ha spinto la nuova Giunta a valuta-
re nuove soluzioni. “La considera-
zione che abbiamo fatto – spiega
l’assessore ai Diritti degli animali
Monica Picca – parte da questi co-
sti esorbitanti. L’ultima relazione
disponibile ci dice che il canile con-
venzionato ospita al momento
quattro cani e un gatto. Per il cani-
le Valle Grande ho chiesto un so-
pralluogo per la prima settimana di
febbraio. Immaginiamo che in pas-
sato ci siano stati molti altri animali

per pagare queste somme”.
L’Assessorato avrebbe già indivi-
duato un paio di aree dove potreb-
be sorgere il nuovo canile-gattile. 
C’è poi il problema della verifica
delle condizioni in cui si trovano gli
animali, adozioni comprese. “Biso-
gna controllare tutto l’iter che è sta-
to fatto – continua Monica Picca –
faccio un esempio: abbiamo un no-
stro gatto con un problema cere-
brale e che quindi ha bisogno di cu-
re specifiche. Ritengo che queste
debbano essere controllate e veri-
ficate con relazioni immediate, ora
lo stiamo facendo ma in passato
non è stato fatto. Come vanno veri-
ficate le condizioni dei nostri ani-
mali, il loro stato sanitario. Vanno te-
nuti sotto controllo con relazioni
dettagliate, bisogna prevedere an-
che adozioni gestite però dal Co-
mune. Invece abbiamo trovato una
situazione fuori controllo, ci sono
state criticità che ci hanno fatto
preoccupare”.
Da rivedere anche il sistema delle
adozioni. “Riteniamo che costruire
un pronto intervento sociale sia la
priorità – rivela la Picca – ci è stato
segnalato il caso di un cane mal-

trattato a Fiumicino. Abbiamo fatto
immediatamente dei controlli e ab-
biamo riscontrato anomalie impor-
tanti. L’animale non era tenuto se-
condo le regole ed essendo in ado-
zione temporanea, il servizio deve
intervenire e verificare se quel mo-
dulo che era stato compilato da co-
lui che aveva adottato questo cane
era in linea, e quindi veniva trattato
secondo normativa. Bisogna san-
zionare chi tiene il cane in modo
non consono e alcuni regolamenti
devono essere cambiati per tutela-
re meglio gli animali. Il primo arti-
colo che stiamo modificando e ab-
biamo già portato in Commissione
è proprio questo, chi prende un ca-
ne in adozione dal Comune di Fiu-
micino lo deve tenere seconda la
normativa regionale, cioè non a ca-
tena, in un luogo arieggiato e nutri-
to come si deve, altrimenti si ricor-
re in una sanzione economica”.
Il Pronto intervento sociale animale
(Pisa), potrebbe aiutare non poco
nella gestione e nei controlli, spe-
cie quando ci si trova ad affrontare
situazioni gravi in tempo reale, con-
tando su una rete consolidata e non
improvvisata all’ultimo secondo. 
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Animali
Invece di pagare una convenzione
da 500mila euro l’anno, la Giunta
vuole aprire una struttura comunale
per cani e gatti con servizio di
Pronto intervento sociale animale 

di Fabio Leonardi

Il canile
comunale



Èstata indetta la Conferenza
dei servizi per l’acquisizio-
ne delle autorizzazioni e dei

pareri degli enti regionali preposti
e l’attivazione della procedura di
verifica di assoggettabilità a Via
alla Regione Lazio per l’ambizioso
progetto, finanziato con oltre 8,4
milioni di euro dalla Regione La-
zio, per i lavori di sistemazione
idraulica del Fosso Palidoro o del-
le Cadute del Consorzio di Bonifi-
ca Litorale Nord.
Il Fosso Palidoro, oggetto di que-
sto piano progettuale, si estende
per circa 3,4 chilometri, dall’area
subito a valle dell’autostrada Ro-
ma-Civitavecchia fino alla foce. In
una zona classificata come area a
elevato rischio d’inondazione, ri-
cadendo nelle fasce A1 e B1 di tu-
tela secondo il Piano di assetto
idrogeologico dei Bacini regiona-
li del Lazio.
“La situazione attuale – commen-
ta il presidente Niccolò Sacchetti
– evidenzia che il Fosso è idrauli-
camente insufficiente a smaltire le
portate meteoriche anche per
eventi con un ritorno di soli 50 an-
ni. Questo intervento rappresen-
terà un passo cruciale per affron-
tare le sfide legate al rischio idro-
geologico nella regione costiera
del Litorale Nord del Lazio”.
Sacchetti ha inoltre enfatizzato l’im-
portanza cruciale dell’opera. “Il
Consorzio di Bonifica Litorale Nord
– ha aggiunto – si sta strutturando
poter far fronte alle sfide in manie-
ra strategica ed efficace in un’otti-
ca di responsabilità verso il territo-
rio e i cittadini, cercando di inter-
cettare tutte le linee di finanzia-
mento messe a disposizione dal-
l’Unione Europea e dal Ministero”.
Le attività previste per la sistema-
zione idraulica del Fosso Palidoro
comprenderanno la pulizia e la ri-
mozione della vegetazione infe-
stante, nonché la realizzazione di
opere di protezione spondale me-
diante gabbioni chiodati e rivesti-

mento del fondo con pietrame nel
tratto urbano subito a valle della
ferrovia. Inoltre, saranno eseguite
la riprofilatura della sezione idrau-
lica e la posa di rivestimenti antie-
rosione in geotessuto e geogriglie
nei tratti soggetti a cedimenti fra-
nosi. Infine, saranno costruite tre
scogliere nelle aree critiche come
le confluenze con altri corsi d’ac-
qua e nelle vicinanze della foce, al
fine di limitare l’erosione e proteg-
gere le sponde.
“Tutte queste azioni – ha dichiara-
to il direttore generale del Consor-
zio di Bonifica Litorale Nord, An-
drea Renna – attentamente pianifi-
cate e basate su simulazioni idrau-
liche, contribuiranno in modo signi-
ficativo alla riduzione del rischio

idrogeologico attualmente presen-
te nell’area e alla successiva pro-
cedura di riclassificazione del ri-
schio idraulico secondo il Piano di
assetto idrogeologico regionale”.
“Una buona notizia – commenta
Giovanna Onorati, assessore ai La-
vori pubblici del Comune di Fiumi-
cino – ci auguriamo che nel finan-
ziamento sia anche prevista la tu-
tela di quella parte di famiglie che
risiedono nella zona e si trovano in
una situazione di reale pericolo”.
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Finalmente è arrivata la nomina.
Con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza

energetica (Mase) è stata nominata
la Commissione della Riserva Natu-
rale Statale del Litorale Romano.
Dall’8 agosto del 2022 era decaduta,
c’era stata anche un’interrogazione
parlamentare di Angelo Bonelli, a sol-
lecitarne il rinnovo poi avvenuto alla
fine del 2023. I componenti indicati
sono i seguenti: Romeo De Angelis,
in rappresentanza del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energe-
tica, con finzioni di presidente; Raf-
faella Strati per il Ministero della cultu-
ra; Franco Monti per la Regione Lazio;
Francesca Bozzano per le Università
locali di Roma; Lara Mignemi in rap-
presentanza delle associazioni di pro-
tezione ambientale riconosciute. 
La Commissione è un organo impor-
tante, i suoi pareri sono infatti vinco-
lanti su tanti temi, compresi quelli ri-
guardanti i cambi di destinazione
d’uso e tante pratiche sono rimaste
bloccate per un anno e mezzo. “La
nostra attività riprende il 5 febbraio
quando faremo la nostra prima ri-
unione”, spiega il presidente Romeo
De Angelis.
“La Commissione è un organo im-

portante per il nostro territorio – com-
menta il sindaco Mario Baccini – ri-
volgo il mio saluto al presidente De
Angelis e a tutti i nuovi rappresen-
tanti. Abbiamo intenzione di lavorare
insieme, coordinando le nostre forze
in modo proficuo. Intendo mettere a
disposizione della stessa Commis-
sione degli spazi di rappresentanza
nel nostro Comune proprio al fine di
rafforzare questo legame”. Un sospi-
ro di sollievo per tanti, anche perché
il suo territorio di competenza è vera-
mente immenso. La Riserva Naturale
Statale Litorale Romano abbraccia
infatti un territorio di 15.900 ettari, che
si estende sulla costa dalla marina di
Palidoro a Nord fino alla spiaggia di
Capocotta a Sud. Comprende vaste
aree quali i territori delle bonifiche di
Maccarese e di Ostia, l’ultimo tratto
fluviale del Tevere, la pineta di Castel
Fusano e di Fregene, includendo ter-
ritori appartenenti al Comune di Fiu-
micino e al Comune di Roma. Con
tante zone di rilevante interesse na-
turalistico: le dune di Palidoro, i tu-
muleti di Bocca di Leone, la foce del-
l’Arrone, le vasche di Maccarese,
l’Oasi di Macchiagrande, la pineta di
Coccia di Morto, Macchiagrande di
Galeria, la valle e la foce del Tevere,
la pineta dell’Acqua Rossa, la tenuta
di Procoio, la pineta di Castel Fusa-
no, le dune di Capocotta. 
Sono presenti, inoltre, siti d’interesse
storico-archeologico di altissimo va-
lore: i resti di Ostia Antica e dei Porti

imperiali di Claudio e di Traiano, la Ne-
cropoli di Porto a Isola Sacra, torri co-
stiere, castelli e le tracce di insedia-
menti umani preistorici.
La gestione della Riserva è affidata ai
due Comuni di Roma e Fiumicino per
il territorio di loro competenza. La
Commissione è il suo organo propul-
sivo, ha il compito di formulare indi-
rizzi e proposte, rendere pareri tecni-
co-scientifici, rilasciare nullaosta,
nonché vigilare sul funzionamento e
la gestione unitaria della Riserva me-
desima. Nello specifico: la conserva-
zione delle caratteristiche ecologi-
che, florovegetazionali, faunistiche e
idrogeomorfologiche; il restauro am-
bientale di ecosistemi degradati; la
tutela e la valorizzazione del patrimo-
nio storico, archeologico, monumen-
tale e culturale, anche in riferimento
al patrimonio storico architettonico di
edilizia rurale minore; la tutela dei va-
lori paesistici; la salvaguardia e valo-
rizzazione del patrimonio agricolo
dell’area, promuovendo anche forme
di ricerca finalizzate alla realizzazio-
ne di un sistema produttivo agroam-
bientale a basso impatto; la promo-
zione di attività compatibili con la
conservazione delle risorse naturali,
con particolare riferimento all’agricol-
tura e al turismo naturalistico; la rea-
lizzazione di programmi di studio e ri-
cerca scientifica, con particolare rife-
rimento ai caratteri peculiari del terri-
torio; la realizzazione di programmi di
educazione ambientale.
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Riserva
Presidente Romeo De Angelis, 
dal 5 febbraio è operativa dopo 
il decreto del Ministero
dell’Ambiente. 
Baccini: “Una sede nel Comune
per coordinarci al meglio” 

di Aldo Ferretti 

Sicurezza
Al via la Conferenza dei servizi 
per gli interventi del Consorzio di
Bonifica sul Fosso delle Cadute di
Palidoro. Il vicesindaco: “Tutelare le
abitazioni di tante famiglie esposte” 

di Marco Traverso 

Nominata la
Commissione

Sistemazione
idraulica 



Vinto il ricorso contro la ride-
terminazione a consuntivo
delle tariffe di accesso alla

discarica di Malagrotta. Il Comune
di Fiumicino ha chiesto e ottenuto
l’annullamento delle determinazioni
regionali che riconoscevano al ge-
store della discarica il diritto a una
maggiorazione postuma del corri-
spettivo già versato per il conferi-
mento dei rifiuti agli impianti di Mala-
grotta. La controversia ha avuto ini-
zio dopo il ricorso, notificato dal-
l’Amministrazione comunale, per
contestare la legittimità della revisio-
ne tariffaria, proposta dalla Regione
Lazio, sottolineando che la procedu-
ra avrebbe dovuto rispettare il de-
creto commissariale del 2005, che
onerava il gestore all’adozione di un
sistema di contabilità analitica indu-
striale e la Regione al monitoraggio
costante della gestione. 

Adempimenti mai posti in essere. La
difesa ha inoltre basato la contesta-
zione sulla mancata nomina di una
società di revisione, terza e qualifi-
cata, nella procedura di revisione ta-
riffaria, come stabilito dalla Regione.
Il Tar ha accertato l’illegittimità degli
atti regionali in ragione dell’inatten-
dibilità della procedura. “Grazie a
questa sentenza la cittadinanza ri-
sparmierà milioni di euro”, dichiara il
sindaco Mario Baccini.
“Un’altra battaglia portata avanti
negli anni passati come Ammini-

strazione e che oggi porta final-
mente i suoi frutti – dichiara Ezio Di
Genesio Pagliuca, capogruppo del
Partito democratico – il Comune di
Fiumicino, infatti, ha vinto il ricorso
contro la rideterminazione a con-
suntivo delle tariffe di accesso alla
discarica di Malagrotta. L'entusia-
smo del sindaco Baccini, palesato
a mezzo stampa, ci rallegra e lo
prendiamo come un attestato di ri-
conoscimento del nostro lavoro
svolto negli anni passati come am-
ministratori. Certo, non è propria-
mente elegante appropriarsi dei
successi e delle intuizioni altrui.
Giusto che oggi lo rivendichi come
sindaco, ma almeno ringrazi anche
la vecchia gestione. Del resto, noi
all’epoca non avevamo abbassato
la testa, nonostante al governo del-
la Regione ci fosse una Giunta del-
lo stesso colore politico. Vedremo
se il Comune di Fiumicino oggi sa-
prà fare altrettanto con i loro amici
al Governo e in Regione”. 
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Vertenze
Il Tar riconosce al Comune 
il diritto all’annullamento delle
maggiorazioni tariffarie di accesso
alla discarica. Risparmio di milioni 
di euro per le casse comunali 

di Aldo Ferretti 

Malagrotta,
vinto il ricorso

Giornate eco-itineranti a Fregene e Maccarese
Prosegue il calendario 2024 relativo alle “Giornate eco- itineranti”. Prossi-
mi appuntamenti a Maccarese il 2 marzo in via Reggiani e a Fregene il 19
marzo in via Fertilia. Presso le postazioni ecologiche, a disposizione dei
cittadini dalle 10 alle 16 con la presenza costante di un addetto dell’ente
gestore, è possibile conferire: rifiuti ingombranti (divani, porte, tavoli,
ecc…); sfalci e potature; Raee (tutti i rifiuti elettronici come: tv, computer,
carica batterie, elettrodomestici, ecc…); lampadine (basso consumo e
neon); inerti; oli vegetali esausti; batterie auto.



gazzini e un piccolo garage. Anche
le aree esterne verranno riconverti-
te, grazie alla realizzazione di nuo-
vi parcheggi e nuove aree verdi pri-
vate a fruizione della collettività. 
L’intera viabilità della zona verrà ri-
pensata, creando un unico senso
di marcia ad anello che da via del
Buttero si collegherà a viale Rospi-
gliosi. Il nuovo parcheggio, che po-
trà ospitare 65 posti auto, sarà rea-
lizzato in materiale drenante a ser-
vizio delle attività commerciali pre-
senti nelle zone limitrofe, attual-
mente sprovviste di questo indi-
spensabile servizio per la clientela.
Dal 2019 al 2022 la Maccarese Spa
è stata impegnata in una radicale
opera di restauro e riqualificazione
del Borgo del Castello San Giorgio.
In particolare sono stati realizzati
quattro ristoranti tematici, a cui si è
aggiunto un bistrot, con annessa
piazza ricreativa. Prossimamente

aprirà anche un altro ristorante al
piano superiore sempre del Borgo.
Inoltre, approfittando del bonus fac-
ciate, è stata completamente restau-
rata la facciata del grande maniero
riportandola alle antiche origini. An-
che la chiesetta annessa al Castello
è stata oggetto di restauro per quan-

to riguarda la facciata e gli altari. 
L’ultimo anello mancante per com-
pletare l’opera di valorizzazione del
Borgo riguarda proprio il compen-
dio immobiliare comprendente gli
edifici degli ex ambulatori medici e
della ex caserma, per questo inse-
riti all’interno del nuovo progetto di
recupero urbano.
“Il progetto è ambizioso – dichiara
Claudio Destro, Ad della Maccare-
se Spa – e risolverebbe i problemi
attuali di ricettività locale, viabilità,
parcheggio e soprattutto riqualifi-
cherebbe tutto il complesso che
ruota attorno al Castello che fra po-
co entrerà a far parte del circuito
‘Dimore storiche’. Per attuarlo stia-
mo sondando dei potenziali partner
che abbiano attitudine ed espe-
rienza nella gestione di tali com-
plessi turistico-ricettivi. Una volta
individuato procederemo con l’iter
autorizzativo”. 37

La Maccarese Spa non smette
di stupire, soprattutto quando
si tratta di iniziative volte a re-

stituire bellezza ai luoghi e ridare
vita ad angoli dimenticati del no-
stro territorio.
È con questo spirito che nasce il
nuovo “Villaggio San Giorgio”, un
progetto di recupero urbano che in-
teresserà l’area intorno al Borghet-

to sotto il Castello di Maccarese. 
La Società ha recentemente incari-
cato lo Studio Facchini che, dopo
avere preventivamente acquisito i
pareri da parte degli enti interessa-
ti, ha redatto uno studio di fattibilità
di recupero e destinazione del
complesso immobiliare nella zona
retrostante il Borgo, nell’area al mo-
mento utilizzata come parcheggio

per i clienti dei locali dell’area. 
In particolare, il progetto prevede
una serie di interventi volti a riqua-
lificare i quattro fabbricati adiacen-
ti al Castello San Giorgio. Il recu-
pero degli edifici consentirà di rea-
lizzare una struttura ricettiva diffu-
sa, grazie alla creazione di 24 ca-
mere suddivise nelle quattro unità,
ma anche di un bar/ristoro, sei ma-
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Progetti
Una proposta ambiziosa per il
recupero degli edifici dietro al
Castello. Un piccolo resort con 24
camere, bar, ristoro, parcheggi. 
La Maccarese cerca partner 
all’altezza per la gestione 

di Chiara Russo 

Il nuovo Villaggio
San Giorgio



Il 2024 inizia per me con molte sod-
disfazioni e tantissimi impegni.
Non può passare inosservato l’in-

carico affidatomi dal sindaco del
Comune di Fiumicino, Mario Bacci-
ni, con una delega alle programma-
zioni giovanili del Comune di Fiumi-
cino. Un incarico importante per me
e per la città, che mi darà la facoltà
di stare ancora più vicino ai giovani
e alle loro esigenze, cercando di tro-
vare soluzioni e progetti inerenti lo
sport, il sociale, la cultura, l’aggre-
gazione e la legalità. Ringrazio infi-
nitamente il sindaco per la fiducia e
per la possibilità datami. Ringrazio

inoltre, la Giunta comunale e tutte le
persone che mi sostengono quoti-
dianamente, credendo nei progetti
che si propongono. Sarà un lavoro
lungo ma che sono sicuro porterà i

suoi frutti, con lo scopo di collabora-
re con gli assessori, gli uffici compe-
tenti, i rappresentanti delle istituzioni
e delle autorità locali, istaurando un
rapporto istituzionale e stabile.
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Giovani
L’incarico conferito 
dal sindaco Mario Baccini 
per le programmazioni giovanili 
del Comune  

di Tommaso Campennì 

Nati dal mare
Un progetto di giovani balneari per far
conoscere la storia, la realtà e le difficoltà
di un settore senza più certezze per il
futuro e il vuoto legislativo in cui si trova 

di Eugenia e Amanda 

Nati dal mare è un progetto che nasce dalla voglia di
esprimere problemi e pensieri delle imprese balneari
italiane. Siamo due ragazze, figlie di imprenditori del
settore, con la voglia di continuare il nostro lavoro. Non
si tratta semplicemente di lavoro, ma di un forte lega-
me tramandato di generazione in generazione dalle no-
stre famiglie. Si tratta della vita dei nostri nonni, dei no-
stri genitori e della nostra infanzia. I problemi dell’a-
zienda sono i problemi di cui si parla a cena. Un lavo-
ro che ti impegna fisicamente e mentalmente non sol-
tanto d’estate ma tutto l’anno. È grazie a questo se noi
siamo qui. È la nostra vita, viviamo di questo. Il nostro
scopo è quello di raccontare e far conoscere la realtà,
la storia, l’amore e la fatica delle famiglie di questa ca-
tegoria. Dalla rabbia e dall’incertezza stiamo riuscen-
do a dar voce a migliaia di pensieri di gente che come
noi non ha sicurezza di un futuro. Da un vuoto legisla-
tivo di quasi vent’anni abbiamo creato un punto di for-

za che ogni giorno ci da la speranza per continuare a
far bene ciò in cui crediamo. Siamo qui per i nostri di-
ritti, per continuare a lavorare onestamente nelle nostre
imprese. Abbiamo insieme a noi decine di dipendenti
a cui con le loro famiglie, dobbiamo dare quotidiana-
mente quella sicurezza che a noi invece manca. Siamo
15.414 concessioni a uso turistico-ricreativo e rappre-
sentiamo un valore importantissimo per la tutela delle
nostre coste e della storia del turismo italiano. 

Campennì alle
politiche giovanili 



Ènata l’Associazione Sportiva
Dilettantistica “Running Club
Fregene”. Protagonisti sei

appassionati runner di diverse età,
corridori che ogni giorno si sfidano
in allenamenti, sia individuali che di
gruppo, uniti dalla passione per la
corsa e dal desiderio di condivi-
derla nella nostra cittadina.
“Non è facile rispondere alla do-
manda del perché si decida di fon-
dare un A.S.D. dedicata al running
nella consapevolezza di dover af-
frontare tante difficoltà burocrati-
che – dicono i fondatori – Forse la
verità va ricercata nella bellezza
del territorio di Fregene che si pre-
sta in maniera particolare alla pra-
tica della corsa. Qui il mare è a vi-
sta con una ciclabile che lo af-
fianca in parallelo per oltre 4 km.
Non ci sono palazzi a coercizzare
lo sguardo, c’è quasi sempre po-
co traffico e volendo c’è anche la
possibilità di correre sfruttando
sia l’ombra della pineta o quella
della lecceta”.
L’Associazione sportiva RCF è
principalmente focalizzata sulla
corsa su strada, ma è aperta all’i-
dea di esplorare nuovi orizzonti, co-
me la corsa in pista e in futuro altre
possibili discipline sportive. “Siamo
determinati a promuovere uno stile
di vita attivo e sano, mentre colti-
viamo un senso di comunità tra i no-
stri membri”, spiegano. 
Chi ha voglia di condividere le stes-
se emozioni, di fronte al mare o in
pineta, e magari di far nascere an-
che una bella amicizia davanti a
un piatto di telline, può iniziare
con una prima sgambata. Se va
troppo veloce davanti trova An-

drea, nel mezzo ci sono il presi-
dente, Roberto, Luca, Armando e
gli altri, dietro c’è Paolo, oppure ci
si vede dopo da Asia. 
La scelta privilegia la semplicità,
nella speranza che tutti gli atleti le
possano completare in serenità.
“Abbiamo cercato di prediligere le
manifestazioni più vicine al nostro
territorio aggiungono – ma non ab-
biamo disdegnato qualcuna tra

quelle più gettonate che si svolgo-
no nella Capitale”. 
Nel sito www.runningclubfregene.it
ci sono tutte le indicazioni su come
registrarsi, come partecipare alle
gare, cosa viene proposto e quan-
do ci si allena. Ma per respirare l’at-
mosfera giusta, condividere la loro
grande passione o solo rimanere in
forma, bisogna proprio partire con
la sgambata con loro. 
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Sport
Nata da sei appassionati,
l’Associazione Sportiva
Dilettantistica è aperta a tutti. 
Per promuovere uno stile di vita
attivo e sano e coltivare il senso 
di comunità tra i soci

di Matteo Bandiera Running
Club Fregene 





Nella diocesi di Porto Santa
Rufina si è aperto un anno
speciale dedicato a Maria. È

stato il vescovo Gianrico Ruzza a
voler indire un Anno Mariano con
l’apertura solenne della Porta San-
ta nella cattedrale a La Storta. Fino
all’8 dicembre del 2024 i fedeli che
visiteranno i santuari e la cattedra-
le della diocesi potranno ricevere
l’indulgenza plenaria. “Mentre
guardiamo all’Anno Santo del 2025
che si annuncia come una tappa
particolare nel continuo processo
di rinnovamento della Chiesa – ha
commentato il vescovo Gianrico
Ruzza – ho pensato di indire uno
speciale Anno Mariano, che sia un
periodo propizio durante il quale,
mettendoci tutti alla scuola della
Madre di Dio, possiamo rinnovare
la fede nel Signore Gesù Cristo”.
Il percorso di questo Anno specia-
le sarà molto articolato, in ogni co-
munità ci saranno incontri ma an-
che pellegrinaggi ai santuari e ver-
ranno proposti, mese per mese,
appuntamenti e convocazioni che
aiuteranno i fedeli “a comprendere
il ruolo centrale della Madre di Dio
nell’economia della salvezza, nella
storia della Chiesa e nella persona-
le vita di fede”. Come quello del 14
gennaio scorso del cardinale An-
gelo Comastri sulla centralità della
fede nell’esistenza dell’umanità
nella cattedrale dei Sacri Cuori di
Gesù e Maria.
L’idea dell’Anno Mariano è matura-
ta anche dalla consapevolezza di
avere all’interno della diocesi alcu-
ni luoghi molto interessanti da un
punto di vista della fede popolare
come dell’arte, “piccoli fari che si

accendono in un territorio polifor-
me”, con molte situazioni diversifi-
cate fra loro ma con un punto in co-
mune, l’unione fra le due diocesi di
Porto e Santa Rufina avvenuto nel-
l’anno 1120. Una delle più antiche
e gloriose chiese: “La più vicina a
quella di Pietro – ricorda il vescovo
Ruzza – poco conosciuta perché,
come molte delle diocesi che stan-
no intorno a Roma è un po’ schiac-
ciata dalla città. E una cosa che mi
piace sottolineare è che si tratta di
una diocesi che unisce mare e
campagna, nel suo territorio c’è la

più grande azienda agricola d’Ita-
lia, la Maccarese Spa, così come
una costa di 65 chilometri che va da
Fiumicino a Santa Marinella. Quin-
di sono realtà ricche di antica for-
mazione che vanno dai tempi degli
Etruschi, la zona di Santa Severa,
Cerveteri e Ladispoli, fino a zone
più moderne come i quartieri della
città che lambiscono appunto il
raccordo anulare”.
Parte da questo straordinario terri-
torio la scelta di volersi preparare a
un evento così importante, come il
Giubileo del 2025, accompagnati

dalla figura della Madonna. 
Un anno in cui si ritorni a parlare e
a pensare ai valori più importanti.
“L’attualità purtroppo ci fa pensare
a quante sofferenze ci sono nel
mondo in questo momento – ag-
giunge Ruzza – in modo particola-
re nella terra di Maria, in Terra San-
ta, ma in tante altre regioni. Chiara-
mente il nostro cuore sta anche con
l’Ucraina, in questo momento inva-
sa e oppressa. Quanta devozione
c’è verso la Madre di Dio sia nel-
l’ambito della Chiesa orientale cat-
tolica che nell’ambito della Chiesa

ortodossa e latina. La fede verso
Maria ha accompagnato le popola-
zioni lungo la storia. Penso che
questo dovrebbe essere un anno di
preghiera, di incontro fra le comu-
nità, sempre con l’idea di riconci-
liarsi con il Signore. Passare attra-
verso queste porte sante che ab-
biamo aperto per prepararci inte-
riormente, attraverso le mani e il
cuore dolcissimi di Maria, affinché
possa aiutarci a ritrovare un senso
alla vita in un momento e in un’ora
buia della storia contraddistinta
dalla guerra e dalla confusione”.
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Diocesi
Il vescovo Gianrico Ruzza ha 
inaugurato l’Anno speciale 
dedicato a Maria. 
Fino all’8 dicembre del 2024 
i fedeli in visita ai santuari 
della diocesi riceveranno 
l’indulgenza plenaria

di Aldo Ferretti 

L’Anno
Mariano 



Èvero, siamo ancora lontani
dall’estate, ma è proprio nei
mesi più freddi che la voglia di

caldo si fa sentire più forte alimen-
tando il nostro desiderio di mare e di
libertà. Ed è altrettanto vero che l’e-
state, il mare, le vacanze, possiamo
viverle in tanti modi diversi, ma se
veramente vogliamo coniugarle con
l’idea di libertà beh, nulla è più effi-
cace di una barca a vela. 
È proprio in questi mesi che l’Ac-
cademia del Mare di Fiumicino pre-
para donne e uomini a diventare
protagonisti di questo senso di li-
bertà, guidandoli in un percorso di
formazione che li porta ad avere
tutte le competenze per diventare
“comandanti” e assumersi la re-
sponsabilità, ma anche una sod-
disfazione e un piacere immensi,
di condurre in sicurezza una bar-
ca spinta dal vento verso le mete
delle proprie vacanze. Stiamo

parlando dei corsi patente, certo,
ma anche di tutti quei percorsi for-
mativi che servono ad affinare le
tecniche e le conoscenze dell’an-
dare per mare: navigazioni nottur-
ne, ancoraggi e ormeggi, corsi
per la navigazione in altura e le
tecniche di comando.
Scuola, quindi, anche se vissuta in
gran parte nell’aula più bella del
mondo che è il mare, ma anche vo-
glia di avvicinare le persone all’ar-
te della navigazione a vela. È per
questo che da anni l’Accademia,
attraverso gli Open Day, apre le
sue porte a tutti coloro i quali ab-
biano voglia di curiosare e capire
che cosa ci sia di così magico nel-
l’andare per mare da protagonisti.
A gennaio, in due fine settimana, la
darsena di Fiumicino si è animata
della presenza di decine di ragaz-
ze e ragazzi, famiglie, giovani e me-
no giovani, accolti nei locali del Cir-
colo Velico di Fiumicino e poi in ma-
re, sulle nostre barche, accompa-
gnati dai nostri istruttori a prendere
contatto con le vele e il vento. Qua-
si duecento persone, in due fine
settimana, sono venute a cono-
scerci direttamente, che si sono
aggiunte alle quattrocento che
hanno partecipato ai nostri Open
Days di settembre. Una vera molti-

tudine di appassionati che ha
ascoltato, fatto domande e, soprat-
tutto, vissuto a bordo delle nostre
barche qualche ora di navigazione
con noi, entrando in contatto con la
nostra passione.
Come ogni anno, molti di loro tor-
neranno a frequentare le nostre pri-
me tre lezioni gratuite organizzate
nel mese di febbraio (il 4, 7, 11, 14,
18 e 24 febbraio) e molti continue-
ranno iscrivendosi ai nuovi corsi,
contribuendo a rendere ancora più
grande la famiglia dell’Accademia
del Mare. 
Ma se è vero che la formazione
nautica è la nostra missione, è an-
che vero che il nostro vivere il ma-
re è fatto di ingredienti semplici, co-
me la gioia di stare insieme, l’alle-
gria, la voglia di navigare e condi-
videre calde serate estive seduti in
barca insieme a vecchi e nuovi ami-
ci. In poche parole, è fatto anche di
voglia di vacanze in barca. L’inver-
no è agli sgoccioli, fra poche setti-
mane sarà primavera e noi saremo
pronti per aprire le nostre vele ver-
so l’estate e verso baie e spiagge
da sogno. Non perdiamoci di vista,
belle novità sono all’orizzonte. Ac-
cademia del Mare, info: www.adm-
vela.it, info.admvela@gmail.com,
info@admvela.it, tel. 06-6521818. 
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Vela
Quella dell’Accademia del Mare 
di Fiumicino. Patenti ma anche
percorsi unici, come navigazioni
notturne, ancoraggi e ormeggi,
tecniche di comando, sempre 
nell’aula più bella del mondo: 
il mare con 3 lezioni gratuite 
dal 4 al 24 febbraio

a cura dell’Accademia del Mare

Una famiglia
che cresce



Alfabetizzare i cittadini e gli
operatori della Asl Roma 3
sulla nuova assistenza terri-

toriale, per la realizzazione delle
disposizioni del DM 77 e del PNRR,
è stato l’obiettivo del Progetto City
Competent, presentato l’11 gen-
naio scorso presso la Sala Raffael-
lo della sede legale aziendale. La
Asl Roma 3 ha avviato il progetto
formativo in collaborazione con l’I-
pacs (Institutional & Public Co-
aching Services) per la formazione
di City Competent, ovvero cittadini
e operatori competenti, articolan-
dolo in incontri e lavori di gruppo,
in presenza e da remoto.
Questo al fine di favorire alleanze
concrete tra Pubblica Amministra-
zione e cittadini, in particolare tra
professionisti della Asl Roma 3 con
diverse qualifiche professionali e
cittadini rappresentanti di associa-
zioni del territorio di riferimento, in
un’ottica che include sia la compo-
nente culturale, legata ai cambia-
menti necessari secondo i pro-
grammi pubblici, sia la componen-
te individuale, legata alle soft skill,
quali capacità di essere orientati al-
l’obiettivo, di negoziare, di lavorare
in gruppo e di comunicare.
Ipacs, infatti, da anni accompagna
le istituzioni a realizzare, in tempi
brevi, obiettivi interconnessi, socia-
li ed economico-sanitari mettendo
in campo strumenti innovativi quali
il coaching e l’arte partecipativa.
Il Direttore generale Francesca Mi-
lito ha introdotto le istituzioni pre-
senti, dal Municipio X (Presidente -
Mario Falconi), al Municipio XII (As-
sessore Politiche Sociali, Rapporti
con l’associazionismo - Fabio Bo-
marsi) al Comune di Fiumicino (De-

legato del Sindaco per la Asl Roma
3 - Roberto Marta), fino alla Regio-
ne Lazio (Assessore Servizi Socia-
li, Disabilità, Terzo Settore, Servizi
alla Persona - Massimiliano Masel-
li) e alla Camera dei Deputati (Vi-
cepresidente Commissione Affari
Sociali - Luciano Ciocchetti). Tutte
concordi nell’apprezzare l’iniziativa
ritenuta utile e necessaria al fine di
sviluppare e promuovere l’assi-
stenza territoriale nel Servizio Sani-
tario Nazionale.
E ha inoltre illustrato l’importanza
dello strumento messo a disposi-
zione di operatori e cittadini con
l’obiettivo di abbattere i comuni
pregiudizi nei confronti del com-
plesso sistema della Asl, attraver-
so la partecipazione, l’uso del dia-
logo e del confronto.
Il Direttore Sanitario Daniela Sgroi,

referente scientifico del progetto,
ha spiegato che si tratta di una for-
mazione relazionale ed esperien-
ziale, che mette al centro la perso-
na. Destrutturando i singoli saperi,
durante il percorso evolutivo- espe-
rienziale, con lo strumento dell’arte
partecipativa per facilitare la co-
municazione di informazioni su
aree tematiche ampie come, ad
esempio, la riorganizzazione dei
servizi territoriali, i percorsi di trans-
itional care, gli strumenti digitali,
l’empowerment e autocura. 
Sono stati infine presentati i lavori
realizzati durante tutto il percorso
formativo dai gruppi costituiti dai 30
partecipanti, cittadini e operatori
Asl Roma 3, ora catalizzatori di co-
munità per l’alfabetizzazione di altri
cittadini e operatori interni ed ester-
ni della Asl.

48

Salute
Il Direttore generale Francesca
Milito ha presentato il progetto di
assistenza territoriale, operatori e
cittadini insieme per facilitare la
comunicazione di informazioni
migliorando il dialogo e il confronto

di Chiara Russo 

City Competent
con la Asl Roma3 



dell’umore, comincia a frequen-
tarla anche in compagnia di Giu-
lietta Masina che la invitava spes-
so a restare con loro. 
In “8 ½” Fellini le affiderà il ruolo di
Carla, l’amante di Guido il protago-
nista. Molte delle scene del film so-
no state girate sempre a Fregene e
sulla spiaggia di Passoscuro. 
Da quel momento tra di loro nacque
una passione travolgente, una sto-
ria parallela alle sceneggiature dei
film realmente girati. 
“In quel periodo per entrare a Fre-
gene si pagava il pedaggio – ri-
cordava la Milo – frequentavo la
casa di Fellini. C’erano tanti per-
sonaggi del mondo del cinema,
grandi uomini e grandi menti. Al
Villaggio dei Pescatori vedevamo
lo sceneggiatore Franco Solinas,
poi c’era Ugo Pirro, Gillo Ponte-
corvo, Lina Wertmuller”. 
In “Giulietta degli spiriti” il perso-
naggio di Susy sembra ritagliato
sulle fantasie di Fellini, girato in
gran parte nella pineta di Fregene
dove la Milo, seminuda, accoglie i
suoi amanti in un’alcova costruita
sopra un pino che si raggiungeva
con una grande cesta tirata su da
una carrucola elettrica.
I Fellini nel frattempo hanno cam-
biato casa, sempre nel centro bal-
neare stavolta in via Varazze, pro-
prio di fronte a dove c’è il set di
“Giulietta degli spiriti”. Accanto a
loro hanno costruito le abitazioni
anche Lina Wertmuller e Salvato

Cappelli, commediografo amico
di Fellini. 
Sandra Milo continua a frequentare
Fregene e Giulietta Masina: “Una
donna colta e intelligente – diceva
– non l’ho mai considerata una ri-
vale. A me bastava poter stare un
po’ con Federico, anche solo negli
alberghetti o nei suoi studi”.
È costretta a rifiutare il ruolo della
Gradisca in “Amarcord” girato nel
1973 per l’aut aut del marito che co-
nosceva la storia con Fellini, anche
se il personaggio nasce proprio da
un provino fatto con lei. Con la pub-
blicazione del libro “Il mio amico
Federico”, in cui Sandrocchia rac-

conta della loro storia d’amore, il
rapporto si chiude. 
Nel docufilm “Salvatrice”, il suo ve-
ro nome era Salvatrice Elena Gre-
co, Giorgia Wurth nel 2017 riesce
nell’impresa di raccontarla come
era davvero. Nell’ultima parte del
filmato le riprese si svolgono tra
Fregene e Maccarese all’Archa. In
riva al mare l’attrice simula un ulti-
mo saluto per la sua morte: “Per fu-
nerale vorrei una bella festa come
per un’amica che parte – diceva –
Lascio il mondo, vado verso il ma-
re ma prima metto un filo di rosset-
to, per certe occasioni ci vuole”. Fe-
dele al suo personaggio, sempre.

L’ultima testimone di un’epo-
ca irripetibile. Con la scom-
parsa di Sandra Milo del 29

gennaio scorso, Fregene perde un
pezzo importante della sua memo-
ria. Una colonna portante di quegli
anni della Dolce Vita andata in sce-
na anche in riva al mare. Protago-
nista unica di un lungometraggio
mai uscito nelle sale e durato ben
diciassette anni: la sua storia d’a-
more clandestina con Federico Fel-
lini. La cui genesi parte sempre da
Fregene. Precisamente da Villa dei
Pini, il celebre albergo sotto la pi-
neta dove Flaiano e Fellini si incon-
travano per discutere della sce-
neggiatura di “8 ½”. Sandra era lì in
un giorno del 1962 con la madre a
ordinare il pranzo: “L’unico tavolo
occupato era quello di Ennio Flaia-
no – raccontava – ci conoscevamo,
mi salutò e mi presentò Federico.
Rimasi paralizzata dalla sua pre-
senza, dalla sua personalità. Lui mi

disse qualcosa sulla mia bellezza e
la sua vocina uscita da quel corpo
imponente mi ipnotizzò. Non riuscii
a dire niente e mi rimase a lungo
questo blocco, non ce la facevo a
parlare ma ero pazza di lui”.
Anche Fellini ricordava quell’incon-

tro: “Era bella e mi guardava con
quei suoi occhi allo stesso tempo
maliziosi e innocenti”. 
Il regista aveva già allora la sua
prima casa a Fregene in via Por-
tovenere e “Sandrocchia” o “San-
drina”, a seconda dei momenti e

50

La scomparsa
di Sandra Milo

Memoria
L’ultima testimone di un’epoca
irripetibile per Fregene, a Villa dei
Pini iniziò la sua storia con Fellini.
In “Giulietta degli spiriti” il regista 
la fece recitare seminuda 
sopra un pino 

di Fabrizio Monaco 



i suoi film, dove si evince una grandis-
sima cura per l’immagine”.
I quadri che ha realizzato tappezzano
le pareti di casa, sono ritratti di gente
sconosciuta incontrata per la strada,
immagini che raccontano spesso una
storia sfortunata che lui riproduce in un
corto dal titolo “Silhouette” con l’aiuto
tecnico di Marco Onorato, compagno
di sua madre. Una produzione eccel-
lente dalla quale guadagnò in premio
una pellicola. Fu l’inizio della sua fu-
tura arte, concepì la sua prima storia
dell’emigrazione realizzata a episodi.
Nel primo la storia di prostitute nige-
riane, nel secondo i protagonisti so-
no due emigrati albanesi, nel terzo un
benzinaio egiziano. Una produzione
da due lire, dove Garrone si misura-
va con un tema sommerso e per que-
sto poco indagato. Avrebbe avuto
consenso? Donatella racconta che
un giorno ricevette una telefonata
dall’America: c’era la fila ai botteghi-
ni per vedere “Terra di mezzo”. 
Garrone continua per questa strada e
ancora oggi è dalla parte dei più sfor-
tunati con la tragedia dell’emigrazione
che ogni giorno è sotto i nostri occhi.
Un problema che suscita anche scon-

tri di opinione ma il vero regista non
produce film per accontentare i gusti
della politica, ama invece essere il por-
tavoce di sentimenti nobili. 
Matteo è figlio di Nico Garrone, critico
teatrale, e sua madre Donatella è sta-
ta apprezzatissima fotografa di teatro.
Dunque un figlio d’arte. Il suo destino
era segnato. Tutti i suoi film sono stati
prodotti da lui come l’indimenticabile
“Gomorra” vincitore del Gran Prix, un
successo clamoroso da indurre altri a
rubare l’idea dando il via a una serie di
film sulla malavita che non hanno mai
retto al confronto. 
Chiedo a Donatella di parlarmi di Mat-
teo ma non del fenomeno: “Adora Fre-
gene specialmente d’inverno – rac-

conta – è cresciuto qui. Da piccolo fre-
quentava lo stabilimento il Miraggio.
Era un bambino timido, riservato, te-
nero e molto generoso. La timidezza
non l’ha mai superata. Ha rilasciato
interviste dalla durata di un lampo.
Ora sembra migliorato, non tanto da
stravolgere il suo carattere. È una
persona estremamente sensibile e
con i piedi per terra”.
Donatella non vuole concludere l’inter-
vista senza un pensiero per l’altro figlio,
Martino, che è musicista, insegnante in
una scuola di musica. “Diversamente
da Matteo parla alla velocità della luce,
sembra radio taxi”, ride Donatella con
quel suo senso dello humour”. Ma è pur
sempre figlia di un attore… 53

La mamma si chiama Donatella.
Sembra uscita dalle sequenze di
un film del figlio Matteo. Una don-

na di straordinaria umiltà. Non è da po-
co in tempi in cui avere popolarità e im-
magine è la condizione indispensabi-
le per essere “qualcuno”. “Chi se ne
importa”, risponderebbe con quell’aria
scanzonata che l’età non ha corroso.
Una “ragazzina” pronta ancora a sali-
re sulle barricate per far sentire la sua
voce contro ogni ingiustizia, imposi-
zione, indottrinamento da qualsiasi
parte venga… Una ribelle che ama le
sigarette italiane, che ama i suoi due fi-
gli, che ama i ragazzi interpreti dei film
di Matteo, ospiti a casa sua. Che apre
le porte a tutti e per questo non ha il
campanello alla porta di casa: “Non
funziona”, dice e neanche lo ripara. Ha
sistemato una catena intorno al can-
cello per timore che il suo amato Jak
possa uscire. Un molosso buono co-
me il pane la cui presenza è però suf-
ficiente per desistere dal misurarsi con
lui. Vado a trovarla perché siamo di-
ventate amiche e mi fa vedere il film “Io
Capitano” che mi ero persa. In questo
periodo Matteo Garrone è qui a Fre-

gene dalla sua straordinaria mamma.
Fregene ha portato fortuna a tutti i per-
sonaggi dello spettacolo e a distanza
di anni li ricorda con inalterato affetto e
riconoscenza. La nostra comunità ha
guadagnato in popolarità, siamo sem-
pre “la spiaggia del cinema”. 
Il film suscita quella commozione che
Dostoevskij considerava la più impor-
tante e forse l’unica legge di vita del-
l’umanità intera. La fotografia di questo
film è a dir poco eccezionale. Immagi-
ni da mozzare il fiato, suggestivi gli
scenari africani dove anche il deserto
seduce, quanto la vista di una donna
affascinante. Il vento del deserto soffia
sui volti bellissimi dei giovani attori che
recitano per la prima volta. Il tema del-
la migrazione è noto da tempo, un pro-
blema da risolvere ma nel film il mes-
saggio non è politico. L’emigrazione
come salvezza dalla povertà ha sem-
pre due nemici, l’indifferenza e la cor-
ruzione che non è diversa da quella
occidentale. Fare soldi con la schiavi-
tù non è un fenomeno appartenuto al
passato remoto, purtroppo è soprav-
vissuto. Il film è un documento storico
di quello che non vorremmo mai sa-

pere e che invece dovremmo cono-
scere per non lasciare che siano solo
i disperati a esprimere la solidarietà.
Non c’è posto nei cuori dei paesi del
benessere. 
Garrone spiazza tutti con questo film
straordinario che scuote le coscienze.
La fortuna, si sa, è sempre governata
da quel vento che spira più robusto. 
Donatella è fiera dei suoi figli, precisa
che ne ha due. Sono buoni, affettuosi,
bravi… “Il successo mi spaventa e non
sopporterei che Matteo si montasse la
testa”, dice. In tutti questi anni di rico-
noscimenti ricevuti non ha mai esibito
arroganza. Parole facili per una madre
ma attraverso le interviste abbiamo co-
nosciuto un Garrone che ha conserva-
to quel sorriso di bambino timido, di
pochissime parole, le sue esternazioni
sono monosillabi. “Come è diventato
regista?”, chiedo a Donatella. Una cu-
riosità che i giovani aspiranti vorreb-
bero sapere per intraprendere questo
“mestiere”, alcuni sperando di arric-
chirsi in quattro e quattr’otto, ma non è
così. “A 25 anni era pittore – risponde
– si era diplomato al liceo artistico, stu-
dio che gli è stato di grande aiuto per
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Persone
Donatella, la madre di Matteo
Garrone, vive nel centro balneare,
le porte della sua casa sono 
aperte a tutti: “Lui adora Fregene,
specie d’inverno, vi è cresciuto 
ed è rimasto una persona 
con i piedi per terra” 

di Delfina Ducci 

“Fiera di mio figlio”



Il rap sbarca su Netflix. Dal 19 feb-
braio, ogni lunedì, andrà in onda
“Nuova Scena”.

La nuova serie vedrà Fabri Fibra,
Geolier e Rose Villain partire dalle
città più rappresentative del rap ita-
liano, Roma, Napoli e Milano, alla ri-
cerca del miglior talento della pros-
sima generazione. Nel corso della
competizione i giovani rapper si do-
vranno misurare con prove di
freestyle, rap battle, produzione di
brani originali, guidati dalla volontà
di trasformare il proprio sogno in
realtà. Durante lo show i tre giudici
saranno inoltre affiancati dalle prin-
cipali personalità della scena rap
italiana, che contribuiranno a defini-
re l’esito della competizione. “Nuo-
va Scena” è composta da otto epi-
sodi e ha in palio per il vincitore un
montepremi di 100mila euro.
Tra gli ospiti speciali appena an-
nunciati ci sono Madame, Marra-
cash, Gué, Noyz Narcos insieme al-
le guest star già confermate: Ernia,
Fred De Palma, Ketama126, Lazza,
Lele Blade, Nayt, Nitro, Rocco Hunt,
Squarta e Yung Snapp.  
“Nuova Scena”, scritta da Dino Cle-
mente, Matteo Lenardon, Paola Pa-
pa, Antonio Vicaretti e da Chiara

Guerra, Vincenzo Majorana, Marina
Pagliari, per la regia di Alessio Mu-
zi, arriva in Italia dopo il successo ri-
scosso negli Usa e in Francia, rap-
presentando il primo adattamento
italiano di un format originale Netflix.
E alla nuova serie parteciperà anche
la nostra “Flaza”, nome d’arte di Fla-
via Zardetto, figlia di Fabio e Lucilla,
tra i gestori del Sogno del Mare.
Flaza, classe 2000, è stata affasci-
nata dalla musica fin da piccolissi-
ma trovando presto in questa sua
passione una compagna di viaggio
che, da quel momento in poi, l’af-
fiancherà in ogni istante. Ha iniziato
a scrivere canzoni a soli dodici anni
e i suoi riferimenti musicali sono sta-
ti Alice Keys, Battisti e Mina. Il suo
stile è originale, un mix di trap, pop
e urban, generi inequivocabilmente

presenti nei suoi brani. 
Il sogno della musica inizia a pren-
dere vita e concretizzarsi sempre
più nel 2021, anno in cui firma un
contratto con Honiro Label. Suc-
cessivamente all’uscita di “Picco-
la Peste”, “Malefica”, “Nuvole” e
“Crisalide”, pubblica “13”, suo pri-
mo album. Nel 2021 Flaza è entra-
ta anche a far parte di Amici di Ma-
ria De Filippi.
Il 5 luglio 2022 calca il palco di Villa
Ada per l’Honiro Summer Fest as-
sieme ad artisti dal calibro di Briga,
Astol, Low Low, Holy e molti altri.
Torna il 26 maggio con “Bussola”
(feat. Spidy & Biso), brano che evi-
denzia la cifra stilistica dell’artista e
che segna il suo definitivo ingresso
nel panorama del rap italiano.
E adesso la attende “Nuova Scena”.
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Made in
Flavia Zardetto su Netflix nella
nuova serie alla ricerca di talenti
tra giovani rapper che si dovranno
misurare in freestyle, rap battle e
produzione di brani originali

di Paolo Emilio 

Flaza alla serie
Nuova Scena



so, per la raccolta del grano, per la
piantagione zappatura degli ortag-
gi, si adoperavano per la raccolta
dell’uva anche da tavola, fragole,
meloni, pesche, pere eccetera. 
La Maccarese spa creò vicino alla
stazione ferroviaria il centro raccol-
ta di fronte alla cantina. Confezio-
navano le verdure, gli ortaggi e la
frutta per la vendita per Roma e an-
che a livello nazionale. Erano anni
d’oro e la Maccarese era conside-
rata l’orto della capitale. Vi trovaro-
no lavoro molte ragazze e le loro te-
stimonianze sono conservate in
vecchie interviste nell’Ecomuseo di
Maccarese. 
Il periodo che voglio approfondire
è quello della seconda guerra mon-
diale. Con gli uomini chiamati al
fronte in guerra, l’azienda Macca-
rese per andare avanti cominciò a
fare dei corsi agricoli specializzati
per poi impiegare le donne in altri
ambiti. Ecco che dal 1939 le trovia-
mo a lavorare in stalla per la mun-
gitura delle mucche, custodire i
maiali, presso l’allevamento del
pollaio, eccetera.
Si fece anche un corso di “trattori-
sti” per le massaie e alcune di loro
diventarono delle bravissime tratto-
riste. Dovete sapere che guidava-
no anche i trattori cingolati di gros-
se dimensioni che venivano mano-
vrati con delle grosse leve. Spesso
lavoravano con il freddo delle tra-
montane invernali, ma loro senza
mai fermarsi con caparbia e pro-

fessionalità concludevano il lavoro. 
Un fattore dell’azienda arrivò a di-
re: “Queste sono meglio degli uo-
mini”. Sono molti i documenti che ci
raccontano la storia. Solo qualche
nome: Santa Stabile, Caterina Sini-
gaglia, Zaira Montino, Clementina
Franceschini… 
Molte altre andrebbero menziona-
te e di chi ne conosce i nomi può
venire a segnalarlo il sabato mat-
tina all’Ecomuseo di Maccarese.

Concludo dicendo che spesso
queste donne, oltre al lavoro, do-
vevano accudire molti figli e fare i
lavori di casa. Una vita di sacrifi-
ci, per questo nella piazza centra-
le di Maccarese, il monumento fat-
to erigere nell’anno 2000 porta
nella facciata anteriore un’incisio-
ne con la figura della donna. Il giu-
sto riconoscimento per il lavoro
svolto presso l’azienda agricola
Maccarese. 

57

L’importanza nel lavoro agri-
colo del ruolo delle donne è
cosa ampiamente risaputa.

In Italia da sempre con le sue origi-
ni ed eccellenze agricole, si sono
fatte rispettare. Per rimanere nel-

l’ambito locale, voglio raccontare
del lavoro delle donne nell’azienda
agricola Maccarese, specialmente

di quelle impiegate come “trattori-
sti”. Già da ragazze svolgevano il la-
voro nei campi, le mondine per il ri-

56

Le trattoriste
di Maccarese 

Come eravamo
Le donne hanno avuto un ruolo
centrale nell’azienda agricola. 
E quando gli uomini andarono 
in guerra, alcune di loro si 
specializzarono nella guida 
di grandi trattori, portandoli 
meglio dei maschi… 

di Giovanni Zorzi, direttore Ecomuseo di Maccarese     



L’ultima fatica di Graziano
Motta. “Verità e beffe del se-
colo passato” è un’opera

monumentale, 416 pagine di gior-
nalismo appassionato e scrupolo-
so. “Dio sa quanto ci sarebbe an-
cora bisogno di persone come lui,
viaggiatori del mondo con il cuore
spalancato, capaci di meraviglia,
competenti, curiosi dell’unica cu-
riosità che conta: l’umanità e il suo
mistero”, scrive nella prefazione
Roberto Fontolan. E nel volume ce
ne sono di misteri rivelati.  
La carriera di Graziano Motta, da
tanti anni residente a Fregene, ini-
zia molto presto. Giovanissimo,
aveva 24 anni, arriva a Milano dal-
la Sala Stampa nazionale di Roma
chiamato da monsignor Ernesto Pi-
soni a far parte, dal 1° agosto 1953,
della redazione del quotidiano cat-
tolico “L’Italia”. Il mese successivo
viene inserito dal professor Sergio
Pugliese, direttore generale della
Rai, nella nascente Tv per avviare

l’informazione dei programmi tele-
visivi. Dove ha lavorato tutti i giorni,
sempre impegnato anche nel quo-
tidiano cattolico, per quasi un de-
cennio. “Esperienza che racconto
in un capitolo del libro, ‘In Tv fin dal-
l’inizio’– spiega Motta – una delle
tante verità evocate, tuttavia non
recepita dalla Rai di oggi in occa-
sione del 3 gennaio scorso, gior-
no del 70° anniversario dell’inizio
delle trasmissioni televisive del
1954, quando per ben tre volte fu
irradiato dalla Tv il documentario
‘Antenne Tv’ del quale sono stato
autore del testo”. 
“Verità e beffe” è nato a Fregene, in
che modo?
“Vivo a Fregene ininterrottamente
da parecchi anni. Detesto presen-
tarmi, sento che è ridicolo mettersi
le penne. Anche se scrivo per il
quotidiano cattolico ‘La Nuova Bus-
sola’. Sono stato il responsabile
della comunicazione dell’Anno
Paolino, strettissimo collaboratore
del cardinale Andrea di Monteze-
molo e il volumone che ho scritto a
Fregene, edito dalla Libreria Editri-
ce Vaticana, è stato presentato dal
grande direttore dell’Enciclopedia
Italiana Vincenzo Cappelletti, caro
amico. Mi è stato anche detto che

prima di Benedetto XVI nel 2010,
promotore del Sinodo dei Vescovi
del Medio Oriente, nessun giornali-
sta era stato chiamato da un papa
a partecipare a questa assise co-
me esperto, una gratificazione e un
onore. È pure vero che nelle inter-
viste fattemi da qualche periodico
cattolico ho parlato dei miei legami,
professionali e spirituali, stabiliti
con Gerusalemme e l’ebraismo, dei
quali ho dato testimonianza prima
per l’Ansa e poi per la stampa cat-
tolica, Osservatore Romano, Avve-
nire e soprattutto Radio Vaticana,
altri capitoli di ‘Verità e beffe’. Ma
non è il solo libro scritto a Fregene,
ho evocato pure in una biografia la
memoria di Padre Pio da Pietrelci-
na, dotata di un medaglione in
bronzo, uno dei capolavori del fa-
moso scultore Alessandro Roma-
no, edita dall’emiliana Art Codex. Vi
ricordo la grande icona del Santo,
ammirata in preghiera nella chiesa
della Parrocchia dell’Assunta. L’al-
tro libro, recente, ha per titolo ‘Il so-
gno dell’Ecumenismo’, memoria
del cardinale di Montezemolo e te-
stimonianze, edito da Borgia. Que-
sti e ‘Verità e beffe’ non sono stati
presentati a Fregene”. E magari si
potrebbe fare la prossima estate.  
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Libri
Graziano Motta ha scritto a
Fregene un’opera monumentale 
in cui rivela tanti misteri della 
storia, sempre attento “all’unica
curiosità che conta: l’umanità 
e il suo mistero”

di Andrea Corona 

Verità e beffe del
secolo passato



VISITE GUIDATE
Vasche di Maccarese
Domenica 11 febbraio appunta-
mento con l’escursione tra natura e
leggenda al Parco Naturale del Cir-
ceo, San Felice Circeo (Latina). Do-
menica 18 febbraio è la volta della
visita all’Oasi di Porto a Fiumicino,
grandioso porto della Roma Impe-
riale (entrata a pagamento). Infine,
domenica 25 febbraio ci si immer-
gerà alle Vasche di Maccarese,
paradiso degli ornitologi (entrata a
pagamento).

MUSICA
Al Museo del Saxofono
Women in sax 

Continuano gli appuntamenti al
Museo del Saxofono (via dei Molini,
Maccarese). Sabato 17 febbraio è
in programma il concerto del “Trio
A.B.A.”, space jazz, ambient, mini-
mal, world fusion, con Nicola Alesi-
ni (saxes, electronics), Alex Barbe-
ris (drums, percussion) e Theo Al-
legretti (piano, synth).  Sabato 3
marzo in scena gli Sticky Bones. La
musica delle Barrelhouse dai primi
anni del ‘900 al 1935 con Mama
Ines (voce), Emiliano Federici (pia-
noforte), Sergio Piccarozzi (chitar-
ra, banjo), Maurizio Capuano (con-
trabbasso, tuba), Francesco Marsi-
gliese (cornetta), Filippo Marino
(clarinetto). I concerti iniziano alle
21.00, biglietto 17 euro, mentre al-

le 20.00 apericena facoltativa al co-
sto di 15 euro. 
Venerdì 8 marzo ci sarà la presen-
tazione del volume fotografico “Wo-
men in Sax”, in occasione della
giornata internazionale della don-
na. Alle 18.00 è in programma il
benvenuto musicale con il Duo Mo-
no con Mara Di Cosimo al sax alto
e Susanna Pagano al pianoforte. In-
terverranno gli autori Ermira Shurd-
ha e Attilio Berni con Andrea Polinelli
(Artigiland). Alle 21.15 avrà inizio il
concerto “Donne tra le note” con
Claudia Di Pietro (saxofono) e Lucia
Bonfiglio (pianoforte), al costo di 17
euro. Alle 20.00 sempre apericena
facoltativo, al costo di 15 euro.
I biglietti per i concerti sono acqui-
stabili sul posto o sul sito Liveticket.
Info e prenotazioni: 06-61697862 -
347-5374953 - info@museodelsa-
xofono.com.
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Cartellone
Gli appuntamenti
da non perdere

SPORT
La Corri Fregene 
Domenica 11 febbraio appuntamento con la IX edizione della “Corri
Fregene”. Le gare competitive sono di 30, 21 e 10 chilometri e una non
agonistica di 10, tutte con partenza e arrivo a Fregene sul lungomare
di Levante (Hotel Corallo), con ritrovo fissato alle 7.00. Le partenze so-
no fissate alle 8.45, per tutte le distanze. Per ulteriori informazioni:
www.corrifregene.it.



Dal 22 al 25 febbraio in via della
Torre Clementina arriva “Choco
Italia in tour-Fiera del Cioccola-

to Artigianale & Dolcezze D’Italia”. Un
evento dedicato alla promozione e alla
valorizzazione del cioccolato artigiana-
le e delle specialità dolciarie prodotte
da imprese provenienti da diverse re-
gioni italiane specializzate nella produ-
zione del cioccolato. Maestri del cioc-
colato italiani che utilizzano solo la mi-
gliore qualità delle materie prime,
creazioni in finissimo cioccolato e
dolci specialità, frutto della maestria

artigianale e delle tradizioni locali.
Una rassegna da diversi anni itineran-
te nelle più belle città d’Italia con ele-
ganti casette di legno a creare un vero
e proprio “Villaggio del Cioccolato” con
tavolette di cioccolato, cremini, praline
semplici e ripiene, creme, sculture, dol-
ci torroni e torte di ogni tipo, attrattiva
per grandi e piccini.
“Il progetto – spiega il sindaco Mario
Baccini – ha l’obiettivo di proseguire
nella direzione intrapresa fin dall’inizio
dalla nostra Amministrazione, promuo-
vere il turismo enogastronomico e cul-
turale creando un connubio importan-
te fra enogastronomia dolciaria, cultu-
ra, arte e località”. 
Il pubblico potrà apprezzare la grande
tradizione artigianale con i maestri del
cioccolato provenienti da tutta Italia e
conoscere le antiche lavorazioni del
“Cibo degli Dei”, il Cioccolato. Sarà in-
fatti presente la “Ciokofabbrica”, prima
fabbrica culturale europea del ciocco-
lato artigianale, organizzata in collabo-
razione con l’associazione internazio-
nale “The Chocolate Way” di cui fanno
parte otto paesi europei. “Un’idea di un
gruppo di artigiani del cioccolato –
spiegano gli organizzatori – che hanno

deciso di condividere il progetto di far
conoscere, in giro per le principali piaz-
ze europee, il processo produttivo che
permette di trasformare la fava di ca-
cao in puro cioccolato, le origini del ca-
cao, le proprietà nutritive, le caratteri-
stiche del cacao, le diverse varietà, la
geografia delle piantagioni, l’utilizzo
del cacao nella dieta mediterranea, i
suoi benefici per l’organismo”.
In Italia l’organizzazione di Ciokofab-
brica è curata dai Cioccolatieri di Pe-
rugia. “In occasione della presenza
della Prima Fabbrica del Cioccolato
Itinerante – spiega l’assessore co-
munale alle Attività produttive Raf-
faello Biselli che ha promosso questa
prima edizione dell’iniziativa – saran-
no invitati gli alunni delle scuole ele-
mentari e medie che potranno impa-
rare, divertendosi, le origini del cioc-
colato e realizzare con le proprie ma-
ni cioccolatini o praline. Sarà la prima
filiera del cacao in cui si potranno ve-
dere i passaggi essenziali per pro-
durre il cioccolato e allo stesso tem-
po un’occasione per far conoscere ai
visitatori il nostro magnifico Borgo del
Valadier con tutte le sue attività dis-
tribuite lungo il Porto canale”.
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Eventi
Dal 22 al 25 febbraio in via della
Torre Clementina in scena 
la Fiera del Cioccolato 
Artigianale & Dolcezze D’Italia.
Il sindaco: “Continua l’azione 
di promozione del turismo 
enogastronomico e culturale”

di Paolo Emilio 

Choco Italia
in tour
a Fiumicino



Valentina Torresi 
lascia l’Assessorato
L’assessore comunale alla Cultu-
ra e allo Sport Valentina Torresi si
è dimessa, chiamata a ricoprire
un nuovo incarico. “L’assessore
Torresi ricoprirà un incarico pre-
stigioso e di responsabilità in al-
tra sede, una nuova sfida che af-
fronterà con la dedizione e la
competenza che le sono proprie
– dichiara il sindaco Mario Bacci-
ni – Come anche lei ha ricono-
sciuto, il nostro Comune è grande
e importante e necessita di una
presenza a tempo pieno. La rin-
grazio quindi per la sensibilità e il
rispetto dimostrato nei confronti
della nostra città. Ho apprezzato
dal punto di vista personale una
donna di valore e di valori, con la
quale ho condiviso un percorso

breve ma intenso di colla-
borazioni e intese delle
quali si vedono già i
primi risultati. La sua
assenza sarà sentita e
a nome anche della
Giunta le esprimo la
mia riconoscenza per
l’impegno profuso al
servizio della comuni-
tà di Fiumicino e le
auguro il massimo
successo nei suoi
progetti futuri”. 
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Altro colpo alla Farmacia So-
ciale Salvo D’Acquisto in via
della Stazione di Palidoro. Il

terzo da quando è stata aperta nel-
l’estate del 2021 lungo la via Aure-
lia. Nonostante tutti gli ultimi, più
collaudati sistemi di allarme, i furti
continuano. Come quello avvenuto
il 19 gennaio e ripreso dalle teleca-
mere. La banda si è presentata nel-
la notte al gran completo. In quat-
tro, più un probabile complice sul
piazzale, tutti dentro tute scure, con
passamontagna, guanti e una tor-
cia con elastico sulla testa. Profes-
sionisti, perché non hanno sbaglia-
to una mossa. Sono arrivati alle
3.40 a bordo di un’auto bianca,
un’Alfa Romeo rubata, due indos-
savano zainetti sulle spalle. Prima
hanno atteso il segnale di via libe-
ra dal piazzale, l’assenza di pas-
santi sull’Aurelia, nascondendosi
sotto il portico, poi si sono lanciati
sulla serranda sollevata con un pie-
de di porco, l’hanno tirata su quel
tanto che bastava per passarci sot-
to. Due sono scivolati dentro, gli al-
tri fuori a coprire le spalle. L’allarme
è partito subito, come all’interno
della farmacia il sistema di antifur-
to “nebbiogeno” in grado di rila-
sciare pochi secondi dopo, e per la
durata di oltre 30 minuti, una gran-
de quantità di fumo innocuo che li-
mita però la visibilità a pochi centi-
metri. Ma i ladri sono stati più velo-
ci della nebbia, con il piede di por-
co hanno aperto le due casse au-
tomatiche portando via le cassette
contenenti i soldi. Le hanno passa-
te sotto le serrande e sono usciti
fuori, il tutto in un minuto e ventidue
secondi. 
“La serranda aveva un freno elettri-
co ma loro, facendola uscire fuori
dai binari, sono riusciti a spostarla

quanto bastava per passarci sotto
– spiega il farmacista Filippo Torto-
rici – non si sono nemmeno arresi
di fronte al fumo. Alle casse auto-
matiche avevamo messo anche dei
lucchetti per renderle più sicure,
non è servito a niente. È il terzo fur-
to che subiamo, ogni volta alziamo
il livello di protezione ma adesso
non sappiamo più che altro fare”.
Tra effrazioni e contanti portati via,
si stima un danno da qualche deci-
na di migliaia di euro, non poco per
una delle poche farmacie sociali
private. Guidata da Marco Tortori-
ci, per anni alla guida di Farmacie
Comunali di Fiumicino, si è subito
distinta per le sue campagne di so-
lidarietà e attenzione. Ogni anno il
10% degli utili viene utilizzato per
sostenere temi sociali. Nel 2023 il
lavoro unico di catalogazione e rac-
colta di materiali e testimonianze di
Giovani Zorzi, il responsabile del-
l’Ecomuseo del Litorale Romano. O
le sedici famiglie ucraine, solo
mamme, nonni e bambini, seguite

fin dall’inizio del conflitto. E persino
il novantenne di Palidoro, l’ex ca-
postazione, derubato durante la
truffa dalla finta “dottoressa del-
l’Inps”, costretto a spogliarsi sul let-
to perché doveva essere visitato
mentre la “collega” svuotava i cas-
setti di casa alla ricerca di denaro
e gioielli.
La Salvo d’Acquisto di Palidoro non
è stata l’unica a essere stata presa
di mira dai malviventi. Nei primi
giorni di gennaio, la farmacia di via
dei Manicai a Focene è stata vitti-
ma di una rapina a mano armata. Il
colpo non è stato messo a segno
da una banda, ma da un solo uomo
che è entrato all’interno con il volto
coperto da una mascherina anti-
covid. Il balordo prima ha chiesto
un medicinale, subito dopo ha
estratto la pistola intimando al per-
sonale della farmacia di consegna-
re l’incasso di qualche centinaia di
euro. Una volta messo a segno il
colpo, l’uomo si è dileguato facen-
do perdere le proprie tracce. 
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Cronache
Bande scatenate, nonostante 
gli antifurti nebbiogeni 
e le casse automatiche. 
Alla Salvo D’acquisto di Palidoro
colpo in 82 secondi, furto anche
alla farmacia di Focene 

di Fabio Leonardi

Appunti

Nel mirino
dei ladri

Una pista a Maccarese
Non stiamo parlando del tanto temuto allargamento
dell’aeroporto. Stiamo parlando di viale dei Monti Del-
l’Ara, un rettilineo di 2,5 km esatti, che collega in en-
trambi sensi di marcia viale Maria a viale dei Tre De-
nari. Una strada importantissima per la viabilità locale
che detiene un incredibile primato: è l’unico rettilineo
di Maccarese che nonostante attraversi due Centri e in-
tersechi una perpendicolare, non ha dissuasori di ve-
locità, tranne un piccolo dosso molto morbido all’altez-
za del Centro 37, non ha autovelox e i cartelli dei limi-
ti, altalenanti fra 30 e 50 km/h, sono pochissimi, molto
vecchi e ormai piegati dal tempo. Tutto questo com-
porta che molto spesso la strada diventa una pericolo-
sa pista in cui troppi automobilisti sfrecciano a oltre 100
km/h davanti alle case, ai cancelli, agli accessi ai chio-
schi di vendita dei coltivatori locali, alle fermate del Tpl,

all’incrocio con via delle Pagliete. E se aggiungiamo
che il manto stradale non è liscio ma danneggiato da
radici e cedimenti strutturali, diventa evidente come
questo viale, che dovrebbe essere un tranquillo viale
panoramico di campagna, sia invece una strada alta-
mente pericolosa, con il rischio, purtroppo plausibile,
che una vettura lanciata ad alta velocità faccia preci-
pitare la comunità in una tragedia, come il caso delle
Vignole che nel 2008 costò la vita a 5 persone di cui
3 giovanissime. Auspichiamo pertanto che ci possa
essere a stretto giro un urgente e serio intervento del-
l’Amministrazione comunale mediante il montaggio di
segnaletica nuova ben leggibile, costruzione di dis-
suasori e all’occorrenza anche di controlli elettronici
di velocità.

Carlo Rosati, coordinatore Partito Socialista Italiano Fiumicino

Roberta Petronilli a Intesa San Paolo Fregene 

È Roberta Petronilli la nuova responsabile della filiale di Fregene di In-
tesa San Paolo. Arrivata a gennaio, conosce molto bene l’agenzia e la
località per avervi lavorato alcuni anni fa. L’ultima sua destinazione è
stata la filiale del Torrino, risiede a Ostia e ha lavorato anche nella se-
de di Fiumicino. 
“Conosco bene il litorale e mi ci trovo alla perfezione – spiega Roberta –
Fregene in particolare per la mia precedente esperienza qui. Molti clienti
della banca li ricordavo già, gli altri non vedo l’ora di conoscerli e li invito
a venire a trovarmi, siamo al loro servizio e spero di poter essere d’aiuto
a tutti per quelle che sono le mie possibilità”.
Arrivata da pochissimo Roberta Petronilli ha già lasciato il segno per
gentilezza e disponibilità. Benvenuta a Fregene direttore e auguri di
buon lavoro. 



Nel Giorno della Memoria, il
capogruppo Pd in Consiglio
comunale, Ezio Di Genesio

Pagliuca, ha fortemente criticato
l’Amministrazione comunale per il
mancato rinnovo del “Progetto me-
moria” con l’Aned Ets, l’Associazio-
ne Nazionale Ex Deportati nei cam-
pi nazisti, ente del terzo settore con
cui per anni sono stati organizzati
viaggi di studio per gli studenti del
territorio nei campi di sterminio e
luoghi simbolo della Shoah. 
“Il 27 gennaio – ha detto Di Gene-
sio Pagliuca – è un momento cru-

ciale per onorare le vittime dell’O-
locausto e ricordarci quanto sia im-
portante costruire ogni giorno un
futuro di tolleranza e comprensio-
ne. Qualcuno però sembra averlo
dimenticato: dopo 10 anni di profi-
cua collaborazione con le scuole
del territorio, infatti, il Comune di
Fiumicino ha deciso di non rinno-
vare il ‘Progetto memoria’ con l’A-

ned Ets. Una scelta che ci lascia
sorpresi ma anche preoccupati,
soprattutto per i tanti giovani stu-
denti che non avranno più la possi-
bilità di conoscere così da vicino il
significato e la storia della deporta-
zione. Uno sgarbo alla memoria
collettiva del territorio, per un pro-
getto importante che aveva sempre
unito e mai diviso”. 
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Appunti
Criticata la scelta
dell’Amministrazione comunale dal
capogruppo Pd Ezio Di Genesio
Pagliuca: “Sorpresi e preoccupati
per i nostri studenti”

di Fabio Leonardi 

La consigliera regionale sfida il sindaco
Baccini a indire un referendum: “Restare
con Roma per contare sempre di più, non
tornare al medioevo dei piccoli municipi” 

di Chiara Russo 

“No alla Provincia dell’Etruria Meridionale”. L’altolà ar-
riva dalla consigliera regionale del Pd Lazio, Michela
Califano, ex presidente del Consiglio comunale della
prima Giunta Montino. “Staccarsi dalla Città Metropoli-
tana di Roma Capitale per aderire a una fantomatica
Provincia dell’Etruria Meridionale? Facendo una com-
parazione calcistica, il sindaco Baccini invece di scom-
mettere su se stesso, sulle grandi potenzialità di Fiu-
micino e provare a giocare titolare in una squadra di
Serie A, preferisce comprarsi un pallone, scegliersi i
compagni e farsi un proprio campionato per cercare di
brillare. Non proprio il massimo”. 
Dalla Califano anche la proposta di un “referendum per
far decidere i cittadini”. “Prima di portare la delibera in
Consiglio comunale lo sfido a indire un referendum.
Spieghi i vantaggi e gli svantaggi di fare questo passo
e lasci la scelta a chi poi ne subirà le conseguenze”.
Criticità? “Siamo territorialmente da sempre più vicini a

Roma che non a un Comune come Tarquinia. La nostra
forza economica e sociale passa dalla Città Metropoli-
tana di Roma Capitale. Significa ricevere maggiori fon-
di, accedere a bandi altrimenti impossibili da ottenere
per le altre province. A livello sanitario siamo legati a
Roma, sul territorio della Città Metropolitana abbiamo i
più grandi policlinici italiani. I nostri collegamenti sono
da/a per Roma non per Tarquinia. Il ciclo dei rifiuti. Un
conto è chiudere il ciclo con Roma o la cinta della Ca-
pitale, altro è mettersi alla testa di una Provincia. La li-
nea oggi è quella di essere autosufficienti a casa pro-
pria. E Fiumicino, come Comune più grande della nuo-
va Etruria Meridionale si ritroverebbe a ospitare una
discarica e un termovalorizzatore. E lì non potremmo
dire nulla. Nemmeno alzare la mano e cercare di pole-
mizzare. Siamo uno dei Comuni più importanti del La-
zio, il centrodestra dovrebbe lavorare non per ‘auto-
ghettizzarsi’ ma per essere sempre più protagonista al-
l’interno della Città Metropolitana e della Regione. Il sin-
daco Baccini dovrebbe convocare i sindaci dei comu-
ni limitrofi mettendo sul tavolo idee serie e percorribili,
non proponendo piccole ‘leghe’ che non hanno ri-
scosso alcun interesse. Lavorando per valorizzare
sempre di più un territorio straordinario. Portando a
questo territorio la propria prospettiva. Rispondendo
alle sfide attuali sapendo guardare al futuro e non tor-
nando al Medioevo dei piccoli Comuni”. 

Chiuso il progetto
memoria con Aned

Califano: “No alla nuova Provincia”



Emiliano, tanti auguri per i tuoi 16
anni da Vale, mamma, papà e tutte
le persone che ti sopportano e ti vo-
gliono bene…

Stefano Travaglini il 19 gennaio ha
compiuto 40 anni. Tanti auguri dal-
la famiglia e dagli amici di sempre.

Sara il 2 febbraio ha compiuto 9 an-
ni. L’augurio è che con i rollerblade
e lo skateboard ricevuti in regalo tu
possa raggiungere tutti i sogni e i
desideri. Buon compleanno con un
grande abbraccio dalla sorelli¬na
Silvia, dalla mamma Ambra, dal pa-
pà Oscar, dai nonni e dagli gli zii. E
un augurio speciale arriva da zio
Francesco, zia Stefania e Theia.

Ettore Bortolin l’11 gennaio ha com-
piuto 71 anni, auguri da tutti gli ami-
ci di Fregene e Maccarese.

Ha festeggiato con una scintillan-
te serata al Lian Club sul Tevere,
facendo ciò che le viene più faci-
le e naturale, cantando sul palco
con la sua straordinaria band for-
mata da professionisti ormai ami-
ci e con accanto Pati Palma, in ve-
ste di corista. 
A mezzanotte per Erika Scherlin è
“scoccato il giro di boa”, un com-
pleanno importante, 50 anni por-
tati alla grande. Auguri di cuore a
una meravigliosa amica e cantan-
te dai fedelissimi di Fregene. 
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Liete
Gli auguri
ai nostri cari



Il 4 gennaio ci ha lasciato Paolo
Bianchi. “Ringrazio tutti coloro che
mi sono stati vicino, con una carez-
za, con un abbraccio, con un sorri-
so, con una lacrima, con un mes-
saggio, con un pensiero amorevo-
le. Tutti gli altri, parenti stretti e lon-
tani, finti amici, conoscenti, posso-
no andare a quel paese. Spesso un
mio amico mi diceva: ‘sei proprio
come tuo padre’. Io rispondevo:
‘non credo proprio’. Invece sì, ha
ragione, sono te papà, ne sono fie-
ra e lo sarò per sempre. Ti sei an-
dato a riprendere mamma e co-
mincia un altro capitolo. Papà, ho
paura senza di voi, ma so che in-
sieme a mamma veglierete sempre
su di me, nel bene e nel male, co-
me è sempre stato tra di noi.  Ciao
papà. Tua Catia”. 

Il 14 gennaio è venuta a mancare a
66 anni Lucilla Lapis, vedova Mus-
sari. “Eri un essere speciale, sei un
essere speciale, quell’essere che
rimarrà nel cuore di tantissime per-
sone, ecco perché la tua anima ri-
marrà sempre viva. Sei stata mo-
glie, madre, nonna, zia e la ‘sorel-
lona delle gemelle’, amica, genero-
sa, pronta a dare aiuto al prossimo
e l’hai fatto per tutta la vita. Per quel
che mi riguarda non sei stata una
suocera, ma una madre, per 27 an-
ni mi hai cresciuto, una vita, aman-

domi anche con tutti i miei sbagli,
mi hai sempre dato speranza e fi-
ducia in tutto. Grazie di tutto, esse-
re particolare, speciale, anche te-
starda a volte. Ti amerò per sempre
suocera mia”.

Il Generale Antonio Bochicchio il 18
gennaio è venuto a mancare all’af-
fetto dei suoi cari e degli amici. Co-
nosciuto da tanti più semplicemen-
te come “Tonino”, uomo di grande
umanità e cultura. Il giuramento
Scout fatto in gioventù, portato nel
cuore e tradotto sempre in azione,
è stato lasciato in dote ai nipoti e ai
tanti giovani del territorio che lo
hanno incontrato e con cui ha per-
corso tratti di strada insieme.
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Lutti
In ricodo di

Il 17 dicembre è morto Enrico Mengoni. Un fulmine a ciel sereno, un ma-
lore improvviso che non gli ha dato scampo. Enrico, 44 anni, agricoltore
di Maccarese, gestiva da tanti anni il pub di Fregene in via Marotta, prima
Point Break, poi Noop, acronimo di “Never out of place”, vale a dire: mai
fuori posto. Il modo che aveva di accogliere le persone, cercare di met-
terle sempre a loro agio, con cortesia, intelligenza, sensibilità, educazio-
ne. Ci mancherà la sua ironia e il suo sorriso. 

Sante Forlini ci ha lasciato il 30 dicembre scorso.
Aveva 86 anni e tanti a Maccarese e Fregene lo ri-
corderanno come un uomo affabile e garbato, sem-
pre dedito al prossimo, generoso collaboratore nella
sua amata parrocchia di San Giorgio a Maccarese.
Sentite condoglianze ai figli Tiziana e Daniele, ai ni-
poti e a tutta la sua famiglia.



Un’altra piccola stella accesa
nel nostro territorio. Giorgio
Antonelli, giovane apicoltore

di Tragliata, il 2 dicembre scorso ha
vinto il concorso “Mieli nel Lazio
2023”. Organizzato dall’Associa-

zione Laziale Produttori Apistici (Al-
pa), è uno dei più qualificati, ricono-
sciuto come è da Ambasciatori dei
mieli e dall’Albo Nazionale degli
esperti in analisi sensoriale del mie-
le. La giuria ha dovuto scegliere tra
ben settanta apicoltori provenienti
da tutta la regione e Giorgio Anto-
nelli ha sbaragliato la concorrenza
alla sua prima partecipazione. Nella
categoria millefiori si è aggiudicato
il primo premio per “purezza e valo-
re sensoriale del miele”.
Lui è un agronomo, ma la passione
per l’apicoltura non è arrivata tra i

libri universitari: “Mi sono appas-
sionato al mondo degli alveari os-
servando l’operato di un vecchio
amico di mio padre – racconta – e
così ho deciso di iscrivermi al cor-
so per apicoltori e apprendere tut-
te le nozioni necessarie. Svolgo
questa attività solo dal 2018, le mie
arnie si trovano a Tragliata in un
bellissimo uliveto centenario”.
Non è certo semplice fare l’apicol-
tore, le cose da sapere sono tante,
regole stringenti da seguire e tante
insidie, specie a livello di patologie
che possono colpire le api. Senza
una formazione adeguata non si va
da nessuna parte e Giorgio non ha
certo improvvisato. 
“Dopo aver acquistato le prime ar-
nie è stato naturale continuare a in-
grandirmi sino a decidere di farne
una professione – continua – dal
2023 sono un apicoltore di livello
professionista a tutti gli effetti, an-
che se ho deciso di mantenere un
numero ristretto di arnie per con-
centrarmi sulla qualità del prodotto.
Il mio miele è un millefiori, ci sono
fiori di ulivo, facelia, rosmarino, pa-
pavero e fiori spontanei. È stata una
grande soddisfazione vincere il

concorso regionale Alpa alla prima
partecipazione. Non avevo troppe
aspettative, anche perché ero il più
giovane partecipante”.
Modesto, lavoratore scrupoloso e
rispettoso delle regole, ha conqui-
stato tutti con la sua semplicità. “A
me sembrava molto buono il mio
miele – confida – ma ora abbiamo
la conferma degli esperti”. 
Giorgio non ha pagine social, si è
concentrato tutto sul suo lavoro
dandosi l’obiettivo di crescere pia-
no piano. E per il momento ci sta ri-
uscendo alla perfezione, anche
con l’aiuto della famiglia che lo ha
sempre sostenuto. Finora il miele
prodotto è andato in autoconsumo,
ma certo il premio ricevuto accele-
ra il progetto di vendita diretta pre-
visto a breve. 
“Un’altra eccellenza del nostro in-
credibile territorio – commenta l’as-
sessore comunale alle Attività pro-
duttive Raffaello Biselli – non vedo
l’ora di conoscerlo e di offrirgli tutto
l’aiuto necessario per far conosce-
re il frutto del suo lavoro in tutto il
Comune”. Giorgio Antonelli, via Tul-
liana 33, Tragliata, info: tel. 338-
8185904. 
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Il miglior miele del Lazio

Giorgio Antonelli, giovane 
apicoltore di Tragliata, ha vinto il
concorso regionale Alpa Lazio
nella categoria millefiori 
per “purezza e valore sensoriale” 

di Fabrizio Monaco 



Carote e mandorle di Maccare-
se, vaniglia Bourbon e il tradi-

zionale impasto del cornetto all’ita-
liana: ogni mattina, il profumo della

Maccaresella invade tutto il labora-
torio di produzione alle spalle del
Micro Forno, il panificio aperto da
Luca Pezzetta lo scorso dicembre
a Fiumicino. Un dolce lievitato,
ideato nell’ottica del progetto di va-
lorizzazione territoriale avviato dal
pizzaiolo di Clementina, in connes-
sione con la Maccarese Spa e l’a-
zienda agricola Salvalaio. Produt-
trici, rispettivamente, delle mandor-
le e delle carote utilizzate per que-
sto speciale prodotto da forno.
L’impasto, infatti, viene farcito con
crema di carota, portata a riduzio-
ne, vaniglia Bourbon e mandorle in-
tere tostate: viene arrotolato, poi,
come una girella, lasciato lievitare
per 24 ore e completato con altre
mandorle. La carota rappresenta il
cuore di questa specialità: all’as-
saggio la dolcezza della riduzione
esplode in bocca. Con le mandor-
le, inoltre, Pezzetta ha giocato sul-
la spinta di gusto, creando diverse
consistenze.
L’azienda Salvalaio è a conduzione
familiare, con 60 anni di attività alle
spalle: l’ imprenditore agricolo
Emanuele Salvalaio è uno dei pro-
prietari e il presidente della sezio-
ne Coldiretti Maccarese. La sua
azienda produce due tipi di carote,
oltre alle patate. La tipologia scelta
per la Maccaresella presenta delle
caratteristiche peculiari: è liscia, di
colore acceso e dolce: una carota

“a residuo zero”, con certificazione
GLOBAL G.A.P (Good Agricultural
Practices), un’associazione privata
che stabilisce standard volontari
per la certificazione di prodotti agri-
coli a livello mondiale. Inoltre, la ca-
rota di Maccarese è sulla buona
strada per ottenere il riconosci-
mento Igp (Indicazione geografica
protetta). 
La Maccarese SpA è un’azienda
quasi centenaria, aperta dal 1925.
Ma il progetto della mandorla è ini-
ziato nel 2019: viene raccolta diret-
tamente sulla pianta, attraverso un
macchinario unico in Italia e, quin-
di, non è contaminata. Le mandor-
le non entrano mai a contatto con il
suolo, che potrebbe determinare
l’insorgere di micotossine. La smal-
latura e l’essiccazione della man-
dorla avvengono entro un’ora dal-
la raccolta: questa operazione
mantiene le proprietà organoletti-
che e tutti gli aspetti nutrizionali
del prodotto, che arriva poi al Mi-
cro Forno pelato, tostato e al na-
turale. La mandorla di Maccarese
SpA è salubre e particolarmente
croccante.  La Maccaresel la,
quindi, ha tutte le carte in regola
per diventare in futuro un prodot-
to da forno iconico del Comune: il
sogno di Luca Pezzetta e delle
aziende è quello di vederla in ven-
dita nei bar e nelle pasticcerie di
tutto il Comune di Fiumicino. 74

Luca Pezzetta ha creato una 
girella speciale: impasto farcito
con crema di carota e mandorle
tostate di Maccarese, la dolcezza
della riduzione esplode al palato

di Chiara Russo 
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Il profumo della
Maccaresella



Il nuovo ristorante di Andrea Ri-
nelli dopo una profonda ristruttu-
razione ha aperto i battenti il 5 di-

cembre. Da Pizza e Carbon ora è
diventato “Steak House Da Ciccio”.
I lavori hanno dato un nuovo aspet-
to al locale, sostituiti i pavimenti, rin-
novati i servizi igienici, l’arreda-
mento e poi il pezzo forte, la nuova
copertura esterna con una bella ve-
trata luminosa per un’atmosfera an-
cora più accogliente e familiare. 
Grandi novità anche nel menù, per
chi ha voglia di cambiare registro,
cioè lasciare da parte per una vol-
ta la cucina di pesce, Da Ciccio
c’è veramente l’imbarazzo della
scelta. Si possono gustare arrosti,
hamburger, costolette, pulled
pork e ogni due settimane anche
la porchetta preparata e cotta da
Andrea. Oltre ai suoi ormai famo-
sissimi panini come il Tripla Mi-
naccia, il Ciccio Burger o il Pork
New: “Ne stiamo mettendo a pun-
to uno inedito che presto presen-

teremo – spiega Andrea – mentre
è già disponibile il panino baby con
patatine, pensato per i più piccoli al
costo di sei euro”.
Steak House Da Ciccio è anche cu-
cina messicana con i suoi piatti ric-
chi di sapori intensi e gustosi, spes-
so piccanti e speziati, come il bur-
rito, birria tacos e quesadillas. In un
menù così ampio non potevano
mancare i fritti con pastelle e pana-
ture veramente speciali. Fiori di
zucca, filetti di baccalà, Ciccio
crocchette (le mini crocchette di
patate ripiene di mozzarella e fetti-
na di peperoncino jalapeno avvol-

te nel bacon), supplì e arancini al-
l’amatriciana, cacio e pepe con
nduja o radicchio e gorgonzola,
una croccantezza da provare.
Andrea si dedica con impegno e
passione a perfezionare ogni sua
creazione, comprese quelle di pa-
sticceria con l’inserimento nel me-
nù di dolci al cucchiaio. Disponibi-
le una scelta di dessert composta
da sei gusti di tiramisù: classico, pi-
stacchio, Nutella, zabaione, frago-
le e nocciola. Tante le varietà di
cheesecake: caramello salato, frut-
ti di bosco, Nutella e con l’arrivo
della bella stagione anche arancia,
limone, cocco, mango e lime. 
Da Ciccio il lavoro di squadra è fon-
damentale considerando che è
sempre aperto: “Iniziamo alle 7.00
e chiudiamo alle 23.00, sette giorni
su sette – spiegano – ma quest’e-
state puntiamo a chiudere alle 2.00
di notte. Per offrire un servizio a chi
esce dai locali e a tutti quelli che vo-
gliono mangiare anche a mezza-
notte. Per poterlo fare c’è bisogno
di un gruppo non indifferente, per
questo stiamo preparando uno
staff preparato, efficiente e veloce
in grado di soddisfare tutte le ri-
chieste dei nostri clienti”. Steak
House Da Ciccio è in viale Nettuno,
161. Tel. 06-66564860. 
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Tante novità dopo i lavori nel 
locale. L’arredo, la grande vetrata
e in particolare il nuovo menu con
specialità di carne. Oltre ai “soliti”
panini e ai fritti insuperabili 

di Chiara Russo 
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Da Ciccio



Il 6 gennaio, dopo qualche mese
di lavori, in via della Corona Au-

strale 30, accanto alla tabaccheria
di Maurizio ha aperto “Tic Toc”. Un
nuovo bar a Maccarese nato da
un’idea di Lia Sasu. In molti la ri-
corderanno dietro al banco de “Il
Diplomatico”, a pochi metri dal
suo nuovo locale, insieme alla col-
lega e amica Erica, tornata al la-
voro per lei. A completare lo staff

anche Michele, fratello di Lia. 
Tante le proposte durante tutto
l’arco della giornata, si inizia la
mattina con il vero punto di forza
di questo bar, colazioni e cornetti.
Sfornati dal “Cornettaio della Not-
te”, pasticceria di Aranova, garan-
zia di ottima qualità. 
Da “Tic Toc” ci si può fermare an-
che per una pausa pranzo veloce
grazie all’eccellente gastronomia
con panini farciti per tutti i gusti, tra-
mezzini, pizzette e rustici da aspor-
to o da consumare ai tavoli, sia al-

l’esterno che all’interno del bar. 
Il pomeriggio nelle giornate più
fredde si può ordinare un buon
cioccolato caldo ma è disponibile
anche un’ampia scelta di tè e tisa-
ne da accompagnare alla biscotte-
ria e alle torte artigianali, in abbina-
mento anche a succhi, spremute e
centrifughe. Si prosegue con gli
aperitivi fino alla chiusura. 
Tic Toc è aperto dal martedì alla do-
menica con orario continuato 6.00-
20.00, il lunedì dalle 6.00 alle 13.00.
Info: tel. 338 – 4076077.78

A Maccarese in via della Corona
Australe 30, è gestito da Lia Sasu.
Dalla colazione all’aperitivo,
gastronomia per la pausa pranzo,
poi cioccolata calda, tisane e tè 

di Arianna Boldarin 
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Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti
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EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE 
NOTTURNE

10-16 febbraio
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

17-23 febbraio
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

24 febbraio – 1° marzo
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

2-8 marzo
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

9-15 marzo
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

ORARIO SANTE MESSE*
FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
10.00 Assunta
11.30 Assunta 
(Messa dei fanciulli)
17.30 San Gabriele dell’Addolo-
rata (Villaggio dei Pescatori)

Sabato
8.30 Assunta
17.30 San Giovanni Bosco

Feriali
17.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
9.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18.00 San Giorgio

Sabato
16.30 Sant’Antonio
18.00 San Giorgio

Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 



da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.35     18.35     19.35
20.35     21.35

6.45     7.30     7.45     9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.35     15.10     16.35     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale

5.30     6.15     6.50     7.25     8.35     9.40     11.00     12.40     13.40
14.30     15.30     16.35     17.30     18.30     19.40     20.44

5.35     6.37     7.22     8.07     8.57     9.35 11.22     12.52     13.37
14.47     15.52     16.35      17.57     18.52     19.52     20.52

5.52     6.52     8.52     9.52     11.22     12.52     14.52     15.52     17.52
18.52     19.52     20.52

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  -  06:40  -  07:40  -  07:50  -  08:21  -  09:07  -  09:45  - 10:32  11:35
12:15  -  12:20  -  13:30  -  14:00  -  14:20  -  15:15  -15:20  15:40  -  15:55
17:05  -  17:45  -  18:25  -  19:10  -  19:59  -  20:50  -  21:31  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra
feriali

05:55  -  07:15  -  07:20  -  08:19  -  08:30  -  09:00  -  09:45  -  10:25  -  11:26
12:23  -  12:55  -  13:15  -  14:30  -  15:05  -  15:15  -  16:15  -  17:02  17:45
18:27  -  19:18  -  19:55  -  20:50  -  21:30  -  22:30  -  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:45 - 15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57  -  09:10  -  10:20  -  11:40  -  12:40  -  13:35  -  14:35
15:45  -  16:55  -  18:05  -  19:15

06:45 - 07:52 - 08:45 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

9:00  -  10:20  -  11:40  -  13:00  -  15:30  -  16:50  -  18:10  -  19:30
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:25 - 16:35 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:15 - 14:15 - 15:30 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15 - 07:05 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 13:15
13:55 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25
21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32 - 19:00 - 20:25Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:38 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28
13:37 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:30  -  06:47  -  07:57  -  08:10  -  09:15  -  09:40  -  10:32
11:35  -  12:15  - 13:20  -  14:10  -  15:15  -  15:52  -  17:05
17:45  18:22  -  19:05  -  19:59  - 20:50  -  21:32  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05  -  07:15  -  07:20  -  08:35  -  08:50  -  09:50  -  10:23  - 11:24
12:21  - 12:58  -  14:13  -  15:13  -  16:03  -  16:55  -  17:43  -  18:23
19:16  -  19:53  - 20:45  -  22:28  -  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




